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AVVISO. , 

.... - > 

E preferiti Lettere furono di- 
ftefe dal Secretano di S. Car- 
lo Borromeo , dipoi pollia- 
te, e fottofcritte dal mede- 
fimo Santo, ed in tal fc 
figillate , fpedite a Rombai 
fuo Agente Monfignor Cefare Spetiano P' '> 
tonotario Apoftolico, il quale ritornato al- 
la fua Patria Milano , tutte le portò feco : 
e così poltriate, fofcritte, col figlilo anche 
appefovi fi veggono nell’Archivio contiguo 
àlla Biblioteca Ambrofiana regiftrate infie- 
me colle rifpofte , che eflò Monfignore da 
Roma mandava a Milano: avvertendo che 
nel trafcrivcrfi quelle Lettere fi è voluto 
ricoppiarle efattamente conforme il loro O- 
riginale , cioè a dire , ove fi vedranno le 
chiamate indicate con quello fegno (a) farà 
indizio delle Polìilìazloni fatte con mano 
propria di S. Carlo illeflò, che appunto co- 
sì indicava .* e le medelime, faranno qui 
marginali , benché nell’ Originale fiano in- 
terlineari , e ciò affinchè fi pollano dillin- 
guere le Aggiunte di S. Carlo dalle parole 
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del fuo Secretano , fe pur anche non fia 
onninamente dettatura di Lui ogni Lettera, 
come v’ha fondamento di credere: egli al- 
meno è certo, che le rivedeva: e però vi 
faceva le dette Poftille. Si è tuttavia trala- 
feiato d’ imitare allo ftefl© modo certi av- 
- S, e cofe fimili di poco momento, che 
alle, volte S. Carlo forfè aggiungeva , o le- 
vava per maggior connefììone de’ fenfi : 
quando però il fine fuo non fofie fiato di 
far comprendere in Roma, che quanto era 
fcritto , era paflato diligentemente fotto il 
fuo occhio . Si è praticata ogni maggior 
diligenza in ordine al citare i Tomi , e 
numero delle Lettere da dove fi fono traf- 
orine , colle date del tempo , ec. Siccome 
l’ indice , o Difpoiizione delle medefime non 
è del tutto efatto , così fe ne fono trala- 
feiate alcune altre rifpetto alla poca Difci- 
plina, e off razione de’PP. Gefuiti in ordi- 
ne al non v* lere portar la Cotta nel Con- 
feflìonale alfoppofio de’ Padri Barnabiti, e 
Teatini , che con prontiflìma ubbidienza 
efeguirono le premure del Santo Cardi- 
nale. 

P R E- 
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E Lettere de’ Santi, come jroh. 
de’ fentimenti del loro cuore 
debbono raccorre con cura , ,Meg 
gere con riverenza . In quelle s 
efprimono con candore , fi fpie- 
gano con chiarezza y fi efpongo- 
no con femplicita gli interiori giudizi da elfi for- 
mati di tutte le cofe, che altrimenti lì appren- 
dono dal volgo. Lo fpirito di Dio, che fparge 
i lumi, muove gl’ affetti, e regola la loro ma- 
no , lì fcuoprc, e lì rivela nè loro detti, che 1’ 
uomo animale non può capire, mentre 1’ uomo 
fpirituale giudica di tutto. 

Tanto più quello fi feorge nelle lettere di 
quei Servi di Dio, che fono fufeitati a difegno 
per la riforma de’ collumi, per l’edificazione di 
Popoli, e pel regolamento del Clero. Allora co- 
me Dio fi comunica più ampiamente ne’ loro 
ferirti per la grand’ opera , cosi fono più forti i 
fentimenti , più efatti i giudizj , più acconci i 
fimedj . , . , 

Non può negarli che, fra tutte debbano eflere 
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le Lettere inedite di S. Carlo Bor- 
dili per la generale riforma fi raccol- 
unirono tutti i iumi di molti Santi paf- 
(ì videro ridotti in prattica e nelle fuc 
e ne’fuoi Sinodi, e nelle fiefle fue Let- 
^ fenti menti più vivi della pietà, i regola- 
enti più efficaci della dilciplina. L’attenta fua 
vigilanza, e l accefo fno zelo non maneggia, non 
pallia, non ricuopre nelle fue lettere i Temi de’ 
comuni difordini, le caufe del rilafciamento uni- 
verlale , e fin le fegrete radici de’ mali, che lo 
facean gemere e fofpirare. San Carlo vi fi moftra 
a fcoverto, e niuno fcappa al Cenfore de vizj. 
* Troveran tutti in quelle lettere o che ap- 
prendere , o di che emendarfi , o fopra che re- 
golarfi . I femplici Fedeli vi leggeranno le mat- 
iime più pure della Morale , e i ftimoli più 
acuti dell’ oflervanza de’ Divini Precetti: i fem- 
plici Sacerdoti vi vedranno l’imagine dipinta di 
tutte le virtù che fon proprie al loro fiato , c 
l’orrida ombra di quelle cofe , che fon lontane 
dalla loro vocazione . I Confeffori vi apprende- 
ranno quella faggezza, e prudenza, che è l’ani- 
ma dei loro Minierò, e quella celefie Dottri- 
na , che è il depofito della loro Carica . Ma 
più di tutti avranno che imparare i Paftori, i 
quili chiamati da Dio al governo dell’ anime , 
i come 
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come più fogge 1 1 i ai!t\ ioiprefe, ai pericoli, ali’ 
infidie tele al loro lauto Minillero, fon più bi- 
fognofi di provvederfi di lumi , di mafìime , e 
di regole per la fcelta deile perfone,a cui deb- 
bano confidar una parte de’ loro poteri; qui rav- 
vieranno fvelaramente di chi debban guardarli, 
di chi debban fervi rfi , e i variati mezzi, che 
debbano impiegare per fotrarfi agl’ inganni ed 
' arti de’ traviati, e reftar immobili nella difefa e 
cuftodia della difciplina. 

Ci fono cadute a forte nelle Mani alcune let- 
tere non ancor pubblicate di sì gran Santo , le 
bene tratte fedelmente da loro originali , di cui 
non fi* può dubitare , e di cui ci dichiariamo- 
garanti. Ci pare un furto, un latrocinio , un 
lacrilegio il .ritenerle prefi’o di noi, mentre ap- 
partengono alla Chiefa , per cui fon fatte. Que- 
lla è meno una pubblicazione, che una reflitu- 
zione al Publico interclfato , è meno un’edizio-. 
ne, che un’ efecuzione della mente dell’Autore, 
che non ha ferito per fe , ma per gl’ altri . Ta- 
li , quali fono le doniamo , guardandoci con 
fcrupolofa religiofitìt , di alterarle in minima 
parte, di accrefcerle con minime note, di mu- 
tarne alcun termine febene , oggi meno ricevuto 
ed intefo, ed allora più tifato e popolare, final- 
mente di emendarne almeno 1* ortografia , o di 
.... . fop- 
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fopprimer le aggiunte fatte di mano del fanto 
come correzioni all’originale. Tutto è fagro in 
quello depofito, e tutto deve rifpondere alla no* 
{fra ingenuità, e all’efpettazione del Publico. 
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Molto Reverendo Signore. 
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Ltre alle Mafchere, &giollre, 
che con molte difioluzioni fi \ 
fono fatte quelli giorni ad- 
dietro qui in Milano , fopra le qua- 
li vi fcriffi già ; fui poi certificato , 
che il Marchefe Governatore aveva 
defignato di far tutte le Domeniche 
di Quadragefima i medefimi fpetta- 
coli: anzi per quello effetto la not- 
te avanti alla Domenica paffata fi 
lavorò a gran furia nel corfo di Por- 
ta Romana : credo bene , che non 
defignaffero a Mafchere , fe non que- 
lla prima Domenica , che con pre- 
tello, che altre volte in tempo di 
quelle tenebrofe coruttelle , non era 
conolciuta , ne trattata per Dome- 
nica di Quadragefima con quanto 
elfi aveano già concertato le qua- 
driglie , & Mafchere, & fimili appara- 
ti per ritornarla a giorno di un fo- 
lenne Carnovale ; non oftante che 
fia quello il quarto anno , che per 
mie dichiarazioni, Editti, & Decreti 

A fat- 
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fatti con molta confulta , come fa- 
pere , fi è ftabilito per primo gior- 
no di Quadragefima, come veramen- 
te il Popolo per tale F ha ricevuto 
con commune oflervanza anco quell’ 
anno , con prontilfima obbedienza , 
in modo che anco il Venere, & Sab- 
bato precedenti conforme all’ Editto 
mio, non fi è pur veduta cofa con- 
traria. Hora di quanto fcandalo pu- 
blico farebbero Paté quelle azioni, 
e quanto dillurbo avrebbero arreca- 
to alle cofe fpirituali, che in quello 
tempo li fogliono fare , voi medefi- 
mo ve lo potete immaginare anco 
dalla novità ftelfa , che nei tempi 
più corrotti non vi è memoria di 
uomo vivente , che mai in Milano 
nelle Domeniche di Quadragefima fi 
attendelle a quelle profanità , on- 
de io per occorrere a quello in- 
conveniente di tanta importanza, & 
così perniciolò , nn rifolvei poi a 
metter mano a fare, & pubblicare f 
Editto, che farà qui allegato, dai 
proemio del quale potrete compren- 
dere 
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dere i molti difordini , che fi fonò 
fatti qui in Milano quelli giorni, il 
quale Editto ha però fatto molto 
frutto, poiché non folo non fi fono 
fatte ne Mafchere , ne gioltre , ne 
gli altri fimili vani fpettacoli , ma * 
fi confumò tutta quella giornata fpi- 
ritualmente, & convenne alla Chie^ 
fa Metropolitana ai Divini Offiq 
maggior quantità di Popolo , che fi 
lìa già mai villa da molto tempo * 
Ma perchè potrebbe cffei* facilmen- 
te , che il Marchefe fi lamentale 
colti in qualche modo di quello Edit- 
to, ho voluto avvitarvi di quel, che 
è pattato , acciò polliate rilpondere, 
o parlare in quella materia , dove, 
o a chi farà bifogno .* anzi mi par 
bene , che prevenghiate in farlo fa- 
pere a N. S.; febbene intendo, che 
il Marchefe fenre ora tanta vergo-^ 
gna della cofa in sé tanto brutta, & 
già da lui determinata, che forfè non 
ne parlerà, fe non è per colorirla, 
con dire , che quelli non fono fpet- 
tacoli , ma efercizj neceffarj per la 

A a gio* 
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gioventù , & milizia ; al che io ri£> 
pondo, che quelli, che li fanno fo- 
no tutti Nobili , e li polfono fare 
fuori delli giorni di Fella molto più 
fpelfo , & anco fuori dei luoghi di 
pubblico concorfo , fenza intervento 
delle Gentildonne, &maffime che fi 
devono nei luoghi di fuori , dove 
Hanno i Soldati, & non in Milano, 
o almeno fuori delle porte, come ho 
detto , & fenza far publico concor- 
fo pieno di migliara di peccati . Et 
perchè fi veda , che è pur troppo 
vero quello, che ho detto nei proe- 
mio di quell’ Editto, vi manderò con 
f altro ordinario un Procelfetto di 
difordini , che qui fi fon fatti in que- 
lli giorni. Hor quanto all’ oflèrvanza 
della Domenica ( a ) in Capite Qua- 
dragefimze , come veramente primo 
giorno della noltra Quadragefima , 
io credo, che in ogni cafo non par- 
leranno là di quello , ne io vorrei , 
che fi mettelfe in dubbio con difpu- 
ta , perchè già fi è pratticata anco queft’ 
anno benilfimo, nondimeno mi oc- 

cor- 


1 


Digitized by Google 




i 


corre dirvi, che mi fu fatto fapere, 
òr fcoperto già f abufo di quella in- 
olfervanza, che era qui, da più Pre- 
dicatori foreftieri, con le ragioni evi- 
denti , che era il primo giorno di 
Quadragefima . Confutai la cofa a 
Roma con li Sig. Cardinali Sirleto, 
òr Santafeverina , òr altri , quando 
ero là: poi qui a Milano con pie- 
ne Congregazioni, òr in ogni luogo 
fi conclufe , che il non olfervare 
quella prima Domenica, come gior- 
no Quadragefimale , era un abufo 
contrario all’Inftituto antico anco 
di quella Chiefa. Per quello princi- 
piai ad ammonir il Popolo con una 
lettera piena delle ragioni , per le 
quali fi doveva far Quadragefima 
quello giorno , efortandolo a non 
feorrere più oltre nell’ abufo folito , 
e fù f ammonizione abbracciata, ÒC 
obbedita affai bene .• f anno feguen- 
te feci un’ Editto per modo di di- 
chiarazione , comandandolo precifa- 
mente, òr fù communemente olfer- 
vato .• feci anco in conformità il De- 
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creto dioccfano , & così è ora me- 
glio che mai enervato .• contuttoché 
vi mando anco a parte per ogni bi- 
fogno che* folfe una informazione 
dei fondamenti , con i quali fi è fat- 
ta] ta quella (a) mutazione. Quanto 
u vmtp a |j a p roi b] z ione di Mafchere , gio- 
ire , & altre fienili cofe in tempo 
di Quadragefima , & di Felle anco 
per fanno; malfime mentre, che fi 
celebrano i Divini officj , voi l'ape- 
te , che quell’ è conforme non folo 
a qualche Sagro Canone , e Conci- 
lio , ma anco alle leggi civili illef- 
fe ; & io ho giudicato bene pigliar 
quella occafione , e congiuntura di 
tante publiche meltizie , & tante 
eforbitanze feguite così contrarie al- 
la mente del Rè Cattolico in mettere 
anco in prattica , & efecuzione il 
Decreto dei Concilio noftro Provin- 
ciale terzo , re villo , & approvato 
colli , nei quale fu anco aggiunto 
quella parola j altera dalla Congrega- 
zione ai capo de 1 balli , ma non a 
quello delie gicilre .* ma io ho fat- 
to 
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to r Editto così moderato , per pro- 
cedere piu giudihcatamente per fau- 
gumento , che ho fatto della pena , 
che così era neceffario in limile con- 
giuntura, per eflère obbedito. Dare- 
te hora conto di quello, che vi par- 
rà a Sua Beatitudine, e date avver- 
tito , che non palli codi cofa con- 
traria a quel, che fi è fatto con ra- 
gioni così giude , & a quello , che 
fi è rifoluto nel Concilio Provincia- 
le, & approvato codi in Roma. 

Et intendo , che il Marchefe fi 
duole di quella lettera, che io fcrif- 
fi ultimamente a quedo Popolo, di- 
cendo , che è troppo mordace , ma 
io non mordo , ne riprendo fe non 
gl’ errori, ne dico, che fia lui f au- 
tore , ne altri. Hor fe egli fi cono- 
fce di efier dato caufa dei difordi- 
ni, e difloluzioni , che fon pallate, 
dogliafi di fe delfo, ne gli paja ftra- 
no , che io riprenda i vizj : perchè 
quedo lo fa anche afpramente f E- 
vangelio, e Crido Signor nodro , e 
1’ hanno fatto tutti i Santi acerba- 

A 4 men- 



mente, & è officio proprio, & de- 
bito al Vefcovo ; il quale quando 
anche non può con effetto rimedia- 
re a fimili diffoluzioni del fuo Po- 
polo , maffime così publiche , deve 
moftrare almeno , quanto dolore egli 
ne fenta, Se quanto difpiacciano a 
Dio, & che non le approva, ne vi 
confente, anzi che le ìmproba, per- 
chè così il Popolo buono fe ne 
aftenga. 

Dovete Papere , che il Marchefe 
vedendo , che i fuoi Mufici non era- 
no ammeffi a cantar fenza cotta 
nelle Chiefe de Preti Secolari, fi era 
meffo a andare a quelle de’ Regola- 
ri. Hora avendo io in una Congre- 
gazione di tutti i Confeflòri , e Su- 
periori Regolari , che ho fatta nel 
principio di Quadragefima, fra mol- 
ti altri capi avvertiti anco a non 
ammettere cantori etiam laici fenza 
cotta, Se probazione di coftumi con- 
forme al Decreto del Concilio dio- 
cefano mio quarto , intendo , che il 
Marchefe pure fe ne riferite , Se mi- 

nac- 
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naccia di pretendere, che quefto fia 
anco contro la giurifdizione Regia , 
cofa tanto ridicola; però quando egli 
ne fcrivefle colli , Hate avvertito , 
perchè Sua Santità non fi muti di 
quel buon propofito , che moftrò 
quando le parlafte T altre volte in 
quella materia , & io farò rifoluta- 
mente interdire quei Mufici , che non 
obbediranno . 

Con quella occafione non voglio 
lafciar di dirvi, che è qui un Padre 
del Gesù, dal quale il Marchefe fuo* 
le confettarli, dotto sì, ma di quella 
fua dottrina fi vale alTai in nutrire 
nel Marchefe, & follenere pertinace- 
mente anche fuori del foro della con- 
fici enza , certe mafiime , che fie non 
fono tutte falle , almeno fono tali, 
che è perniciolìlfimo fi infegnarle , 
con certe diftinzioni in attratto .• que- 
fto è peccato mortale , quefto nò 
quefto può comandare il Veficovo, e 
quello nò : e limili ; il che è uno di 
quegli impedimenti , che ho avuto 
qui lungo tempo altre volte da un 

al- 


altro Padre della detta Compagnia 
di quelh buoni Padri, & è cagione, 
che vedendofi il Marchefe conferma- 
te, & approvate certe fue opinioni, 
tanto maggiormente fi rende diffici- 
le , Se incapace in molte cofe, d’on- 
de potete penfarvi quanti difturbi , 
Se fcandali poffòno nafeere alla gior- 
nata . Quei Padri non dubito , che 
fappiano la cofay e pure non nomi- 
no quefto Padre , ma vorrei bene , 
che vi provvedeflero efficacemente 
tanto piu, quanto fanno quanti ma- 
li causò quell’ altro, a che non vol- 
fero rimediare per i loro rifpetti 
humani . N. S. Iddio fia fempre con Voi, 

Di Milano a!li xi r. di Marzo Mdlxxvih, 
A piacer vojlro 
Il Cardinal di S. Praflede. 

i 

Al di fuori con fuo Sigillo 
Al Molto Rev. Monftg. 

' CESARE SPETIANO(tf) 

Protonotario Appoflolico 

Roma 

( a ) Monfig, Cefare Spetiano è nativo 
di Cremona . S. Carlo Borromeo il 

fece 


Digitized by Google 


i 


fece Canonico di Milano; pofcia il 
mandò a Roma Precuratore de’fuoi 
graviflìmi affari , uhi cum plures an- 
nos in eo munere peregiffet , prudentia 
agendique deft evitate inclaruit. Grego- 
rio XÌ1I. cjus pvobitate pcrfpcSia , lo 
creò Vefcovo di Novara , jub Jinem 
fui Pont ijicatus, hoc eft anno 1585. ; 
quo prima die Marti j profeclus ejì . Fu 
poi traslato da Gregorio XIV. nel 
30. Gennajo al Vefcovato di 
Cremona, dove morì nel 1607. Co* 
sì preffo l’Ughelli . 

Quefta lettera fi trova regiftrata 
nel Tom. 16 . p. 2. lotto il n. 113., 
e la rifpofta di Monfig. Spedano tro* 
vafi fotto il num, 12^, 
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Molto Reverendo Signore. 

E Qui in Milano un Padre della 
Compagnia del Gesù chiamato 
il Padre Giulio Mazzarino, il qua- 
le T anno paflato , che predicò nel 
Duomo y & quell’ anno molto più , 
che predicava nella Ior Chiefa di Bre- 
ra , è andato pigliando ogni di occa- 
{ione di ufeire a modi ftravaganti , 
& fpeflò a parlare diretta , o indiret- 
tamente contra le Ordinazioni, che 
(a) Dji«- fi davano (<*) per la riforma , & buon 
p ?r r, n governo fpirituale di quello Popolo 
(b )Etfpar\o)i Io 1 anno panato andai loppor- 
genda maf- tando , & efeufando molte cofe con 
cTobC ^ terribillezza dell’animo , che at- 
dienzaver- tribuivo a natura non facilmente ri- 
^ altri Km- mediatole, & mi lafciavo pure inten- 
da/;. dere da fuoi Superiori della mala fod- 
disfazione, che ne avevo: così face- 
vano fpeflò altri miei Miniftri ; per- 
chè eflì Superiori con la via , che 
foflfe più a propofito per lui, f an- 
daflero ajutando, & temperando fino 
/ al fine di Quadragefima , e confe- 

guen- 
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guentemente delle Tue prediche in 
Duomo : ma non hanno badato mol- 
ti officj fatti feco per mezzo de’fuci 
Superiori a frenarlo , che quando ef- 
fo , che per quella via fi andava gra- 
tificando gli Spiriti inquieti , & a- 
mici della larghezza, & poca difci- 
plina , ebbe mezzo di efler pollo a 
predicare in Brera , non abbia mag- 
giormente fcoperto il fuo perverto 
fpirito/ imperoche gonfiatofi nel fa- 
vore di così fatti humori .* e nel con- 
corfo, che hanno le fue prediche in- 
dulgenti dalle Donne più vane, & 
dalli giovani del Mondo , & dagli al- 
tri amatori di così fatti Gfficj , è an- 
dato manifellandofi tuttavia più, & 
peggiorando ; & in quelli principi 
della prefentc Quadragefima ha sfo- 
gato molto più tellimonj di animo 
molto male affetto .• per quello ulti- 
mamente chiamai il fuo Provincia- 
le, & parlai al Rettor di Brera, che 
ora predica in Duomo , & poi anche 
al fuo Luogotenente, dolendomi af- 
fai delle fue eforbitanze, & fpecial- 

men- 
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mente ricercai il Provinciale , che 
gli protcftaflò per mio nome , che 
fe egli non fi rifolveva da dovero 
ad emendarli, io ero rifoluto di in- 
terdirgli la predica , & che io lo fa- 
rei afcoltare continuamente , & fa- 
rei quella efecuzione alla prima pa- 
rola, che io fentiffi piu, che egli fi 
fgovernalfe. Il frutto, che ri fui tò da 
quello officio fu , eh’ egli nelle due 
prediche feguenti , cioè la Domeni- 
ca, & il Lunedì, ad una delle qua- 
li era il Governatore , & Magiltra- 
ti, fece molto fchiamazzo in quella 
materia con invettive di Spioni, che 
l’afcoltavano , & altre llravaganze 
così fatte, & di non pendere, fe nort 
da Dio, & dalla fua obbedienza. In- 
tanto mi vennero da piu parti va- 
rie relazioni dello Icandalo, che dal- 
le lue prediche, & ruine, che erano 
per fare in quello Popolo , che al- 
cuni lo chiamavano per quello pelle 
di Milano , onde come ho amato 
lempre quefta Congregazione tanto, 
quanto ognuno sà, & per ora anco 

fi può 
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fi può dire , che ho f anima mia in 
mano di uno dei Padri loro, poiché 
faccio tutti 1 ritiramenti , efercizj , 
& indirizzi miei fpirituali con la 
guida del P. Adorno della Compa- 
gnia loro, che horaanco predica nel 
Duomo , così ho avnto gran confi- 
derazione, &rifpetto allonordi que- 
lla Congregazione , anco in quella 
occafione ; ma dall’ altra parte mi 
fono fentito eflfer piu obbligato a 
Dio, & alla confervazione della pie- 
tà , e difciplina Criftiana in quello 
Popolo: (a) vedendo, che i Superio- 
ri qui della Congregazione non ba- 
llavano a dar rimedio, & che le io 
tacevo più oltre , era quello uomo 
per diflolvere in quella Quadragefi- 
ma tutto quello , che folli fi fuilé 
fatto ( b ) in molti anni addietro , 
mi rifolfi a rimedio più efficace, & 
ordinai, che fi faceife procedo delle 
cole , che erano notificate da lui , 
& diifegnai di levargli fubito la pre- 
dica in vigor delli Decreti dei Con- 
cilio di Trento nella Seffione v. e 

nella 


[a] : Però 


[h] Di Be- 
ne /V que- 
lle anime 
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nella Sefiìone 24. ; ma fatte vedere 
le informazioni prefe dal P. Inquiu- 
tore di qui col Vefcovo di Lodi , 
che allora fi trovava qui , & altri, 
fu rifoiuto che vi erano propolizio- 
ni fofpette in materia di Fede, maf- 
fime circa la podeftà del Papa , & 
alcun altro punto , & che li dovea 
fopra effe efaminare formalmente . 
Fu dunque cominciato 1 ’ efame dai 
mio Vicario Generale con il P. In- 
quifitore, &fuo Vicario, & per rif- 
. petto della Congregazione rimeflo 
alla fera al Monafterio fuo con or- 
dine di contenerfi in cafa per tut- 
to il Monafterio di Brera, ma non 
la Chiefa frattanto , che li vadano 
feguitando T informazioni , che fi pi- 
gliano, &li efamifuoi, alche fiat- 
tende tuttavia . Quello Padre nel tem- 
po fteflb , che veniva efamiqato , ha 
sfogato molte parole fuperbe, & che 
averà huomini , che lo favoriranno , 
& cofaccie così fatte, & può effere, 
che anche il Governatore faccia degl* 
ufficj di là caldi, e muova qui per- 

fone 
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fone a far fede, o tellimonj per lui, 
mentre che non fanno , che vi fia 
mareria di Fede. L’amore, & i me- 
riti della Compagnia poflono elfere 
in confide razione a molti, & quelli 
Padri ifteflì , mentre credono , che 
non vi fia cofa di Fede per l’occhio, 
che hanno folo alla riputazione del-, 
la Congregazione , non è meraviglia, 
che facciano efquifita diligenza anche 
di far piccole le fue colpe ; nel re- 
tto , come intendo , che già hanno 
fpedito a Roma per via ftraordina- 
ria fopra quello fatto , ( a ) ho dille- 00 Io P er 
gno, fatti i procellì, di far relazio- que ^° ' 
ne a Monfig. Illullrifs. Savello d’ ogni 
cofa, &che di là fi faccia la nfolu- - 
zione, ne fento di ricordar altro ( b ) ( b ) Hor * 
nelli punti, che toccano alla Fede, 
fapendo con che zelo , fincerità, & 
verità faranno veduti, & difcuflì di 
Pi, & non dovendo far giudizio in- 
nanzi la debita cognizione in cofa 
fpecialmente dubbiofa , come quella , 

& così grave . Ma perchè nell’ altre 
cofe a me è manifelliflìma la colpa 

B fua, 
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fu a , & però non fi può cosi facil- 
menre mettere in chiaro minutamen- 
■^3) Per ii te la gravezza fua (<i) perchè le gen- 
co» ti hanno in ciò varj rifpetti a de- 
chefifpar ponere , come potete immaginarvi , 
£ono > & perchè il danno , ch’egli ha fat- 
to , e molto maggiore , che io ne 
altri poffono efplicare con parole , 
ne con lettere, ne fi può vedere da 
lontano con procefii iftelìì , mi ve-' 
do ftrettamente obbligato per fervi- 
zio di quelle anime , & di quello 
governo Ecclefialtico , anche negl’ 
altri luoghi a fupplicare N. S., & 
Monfign. llluftrifs. Savello , & quei 
fuoi llluftrifs. Colleghi, dove fia bi- 
fogno a fare , che quando ben egli 
fi trovafle* innocentissimo nelle cofe 
della Fede, fi dia qui una gran fod- 
disfazione per quello altro conto , 
non dico ora di dir parole nelle pre- 
[b] Quafi diche , perchè io fon ( b ) certiflì- 
mo , che non lo farebbe mai , fe 
non ftroppiatamente, & troppo dif- 
ferente da quello , che egli dovefte 
per F opinione * che hanno i fuoi 

Padri 
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Padri ifteffi del cervello fuo indomi- 
to , ma in fare ordinazione , che 
fi attenga per qualche tempo da quell* 
officio delle Prediche così pernicio- 
famente efercitato , & fopra tutto , 
che fi abbia a levar di qui, ne met- 
tervi piede per un pezzo, molto me- 
no predicarvi , perchè così il Popo- 
lo intenda, cheN.S. non approva fi- 
ntili affetti, con che ha qui infinua- 
to tanto perniciofa licenza nella Di- 
fciplina Criftiana , & obbedienza , 

& riverenza ecclefiaftica . In quella 
parte ultima, fè non folle la tenerez- 
za di affezione , che ( a ) univerfal- CO R***» 
mente quelli Padri alla fua medefi- 
ina Congregazione , che forfè non 
lafcia veder cosi intieramente la co- 
fa , ardirei quafi dire per condutto- 
re di quello negozio a N. S. , che 
coflringelfe in cofcienza il Provin- 
ciale prefente della Compagnia loro 
qui , & quello , che fu quelli anni 
pattati , che ora è Rettor qui di 
Brera , a dirle quello , che fentono 
di quello uomo , & delle fue azio- 
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ni in quelle Prediche , & crederei , 
che ciò baftaflè per fare , che niu- 
na £ofa riti rade , o allcntafTe N. S. 
da ordinare in tutti i modi la fud- 
detta foddisfazione , dove non fia 
neceflaria cofa maggiore per 1’ altro 
capo’, cioè della Fede ; & per affi- 
curare Sua Santità, che ciò farà un 
de i più rilevati ajuti , che fi polla 
dare al medefimo Padre, il quale fi 
fcuopre dai fuoi efami , che anche 
fuori delle prediche , era iftrumento 
molto inclinato a nutrire, & fomen- 
tare colle fue dottrine , Se configli , 
i mali umori, che fono alcuna vol- 
ta qui contro f Autorità Ecclefiafti- 
ca. N.S. Iddio fia con Voi fempre. 

Di Milano alli xxvii. di Marzo MDLXxvrur. 

Date fubito conto pienamente di tutto quefto a 
N. S. , & a Monfig. Illuftrifb. Savello per la prefe- 
denza , che ha dei S. Officio . 

A piacer vojìro 
Il Cardinal di S. Prafiede. 

Vofcv . Intendo , che fi è Iparfa 
opinione fra codefti Padri della Com- 
pagnia , che io abbia proceduto con- 
tro 
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tro il Padre Mazzarino per officj 
fatti meco legretamente dal P. Ador- 
no , la qual fufpicione , ficco me è 
troppo aliena dalla verità iftefla, & 
dalla fincerità di quel Padre, cosi fe 
io vedeffi, che andaffero perfeveran- 
do in effa , avrei ben occafione di 
credere più facilmente, che in quel- 
la Compagnia abbiano gran forzale 
paffioni, & che però vi fia bifogno 
d’ una gagliarda mano ad eltirparle : 
imperocché tanto è lontano , che il 
P. Adorno abbia mai fatto meco 
quell’ officio , che quando egli feppe 
l’efecuzione , che io avea fatta di 
efaminarlo , & fequeftrarlo in Cafa , 
quafi con le lagrime agl’ occhi ven- 
ne a pregarmi iftantemente, che al- 
meno per rifpetto della Compagnia 
io non voleffi procedere con quel 
Padre in quello modo ; però defide- 
ro , che di ciò rendiate capace il 
Padre Generale , & chi avelie cosi 
falfa opinione , dicendogli infieme , 
che avendo un foggetto di tanta pie- 
tà, &fincerità d’animo, quanta non 
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è maggiore in molti altri di quel- 
la Compagnia , ne fors’ anco ugua- 
le, mi pare veramente, che gli fac- 
ciano troppo gran torto a fofpettar 
di lui una cofa tale. 

Al di fuori della lettera figillata 
Al Molto Rev. Monftg. 
CESARE SPETIANO 
Protonotario Appoftolico . 

Roma . 

Quella lettera trovafi regiftrata nel 
Tom. 16. p. 2. num. 140. 

Paragrafo cavato dalla lettera 66. in 
fine cioè una Pofcritta Tom. 1 6.p. 2. 

• Dite a N. S., & a Monfig. Illu- 
llrifs. Savello , che fono fpediti gli 
efami del Padre Mazzarino , & lì 
gli decernerà ora la copia per far 
le fue difefe, intanto con quell’ altro 
ordinario manderò a S. Santità tutto 
il Proceflo, perchè per molti rifpet- 
ti giudico efpediente , che di là lì 

ve- 
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vedi , e deliberi quella caufa , o fi 
ordini qua a voi quello, che in ef- 
fa fi averà a determinare . Non la- 
rderò già di dirvi , che quello Pa- 
dre per aiutarli meglio , procura di 
far fentire, che quella fua caufa fia 
anco elfa interede della Ginrifdizio- 
ne Regia, cioè, che io lo travaglio 
per far difpiacere al Governatore , 
& a quelli Magillrati , perchè egli 
fente a favore della Giurildizione 
Regia . 

Di Milano 11. Aprile mdlxxviiii. 
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Molto Reverendo Signore . 

S I è dato al P. Giuglio Mazzari- 
no il proceflò fatto contro di lui 
Ver {a\ il quale vi mando con quella, 
ditte fa “ “ acciò lo vediate prima Voi per in- 
formazione voltra , & poi ligando- 
lo , lo diate a N. S. , o a Mcnfig. 
Illuftrifs. Savello di commeflìone fua: 
perchè vedendo io , che quello Pa- 
dre lì va procacciando molti mez- 
zi , & favori , & vie indirette per 
ufeire fuperbo più che mai di que- 
lla caufa , & anco per altri rifpet- 
ti , ho giudicato bene, come vi ho 
già fcritto , che fi fìnifea colli que- 
[b] di là Ita caufa , o (£) fi ordini a noi 
quello , che dobbiamo fare per la 
perfezione di elfa.* & però fi man- 
da un’ informazione di quel, che pre- 
tende il Filco contro di lui , & fi 
manderanno poi le fue diffefe , co- 
me le aveva fatte , fe così piacerà 
a Sua Santità, benché dalle fue dif- 
fefe potrà rifultare poco più di quel- 
lo , che rifulti del Procello , fuori 

di 
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di gran Teftinionj , che farà efami- 
nare , di buona opinione di lui : 
poiché i punti principali confiftono 
nelle fue Prediche fcritte , & nelli 
efamini fuoi più che in dipofizione 
de’ Teftimonj .* quella caufa, io ni 
immagino , che N. S, la rimetterà a 
Monfig. Illultrifs. Savello, come Su- 
premo Inquifitore, il quale fo quan- 
ta affezione porti alla Compagnia di 
quelli Padri , come veramente fac- 
cio ancor io , & 1’ ho mollrato in 
tante occafioni , & lo moftrarò an- 
co in avvenire fempre , & pure al- 
li giorni palTati , che per fcorfo d’ 
un efagerazione un’altro fuo Padre, 
leggendo nel Duomo, dille una pro- 
pofizione non fana , vi fi provide 
fecretamente con farlo dichiarare , 

& rivocare quello , che non flava 
bene , fenz altro llrepito , & con 
volontà del P. Inquifitore palfato ; 
perchè fi giudicò , che non vi era 
errore di malizia , maflìme che la 
predica , o lezione fcritta fi trovò 
buona j ma dove la cofa è altri- 

men- 
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menti , fono più debitore a Dio , 
& alla edificazione della Fede , & 
collumi Cnltiani nella fua Santa 
Chiefa , che ad ogni altro rifpetto, 
& per quello in fufpicione fpecial- 
mente di materia così grave a que- 
lli tempi , non ho potuto lafciar di 
fare l’officio mio , & quando anco 
non vi folle Hata fufpicione perti- 
co nente ( a ), mi fentivo obbligato con 
la proibizione della Predica provede- 
re , che quello uomo non perfeve- 
[b]/ui in dilfol vermi ( b ) quello Po- 
polo , & anteporre la confervazio- 
ne della pietà , & difciplina di ef- 
fo , ai rifpetto , che io ho fempre 
portato a quella Congregazione. Pe- 
rò io m’afficuro, che non folo N.S., 
ma S.S. Illultrifs. ancora non mire- 
rà tanto alla tenerezza dell’ affezio- 
ne, che porta alla Compagnia, che 
non rifguardipiù al danno, che quel 
Padre ha fatto in quella Chiefa, & 
che li farebbe maggiore , quando 
non fi penfalfe a correggere fegreta- 
mente ogni errore , in che fi tro- 

vaffe 


Dottrina 
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valfe per il ProcefTo fuo efTere fla- 
to , overo qualche altre imperti- 
nenze , quali fono così notorie , & 
pubbliche , che all’ ultimo mi fon 
rifoluto di non farci Proceffo più di 
quello , che fu fatto in quei primi 
giorni, & quella confiderazione tan- 
to fi deve avere, quanto chi lo dif- 
fende cerca di tenerlo in opinione 
dei Popolo , che non abbia un mi- 
nimo mancamento , anzi eflendo per 
quello prima flato ordinato da alcu- 
ni dei fuoi Superiori a quelli dì , quan- 
do era negli efami , che fleffe rifer- 
vato da Foraftieri , il Provinciale fuo 
ordinò , che ogn uno gli parlaffe , 

& così ha tenuto tutto queflo tem- 
po le vifite pubbliche di Foreflieri , 
come fe folle fequellrato per qual- 
che infermità, il che fe io avelli fa- 
puto per tempo , non f avrei to- 
lerato , avendolo lafciato nel fuo Nm 
Monaftero dal tempo delli efami fo- perché non 
lo per qualche rifpetto alla Congre- convenne 
gazione ( a ) ; & perchè alcuni di lo- ™["\p r re l 
ro lo fcufano con dire, che io non to 

fab- 
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1* habbia mai avvertito efpreflàmente , 
dovete fapere di là , che quello Pa* 
dre lin dall’ anno pafrato , quand’ egli 
predicò nel Duomo , mi difpiacque 
Tempre di vedere, che moltraffe co- 
sì poco fpirito , & poca affezione 
alla difciplina , dicelfe fpeffo delle 
flravaganze ; però non fi giudicò be- 
ne correggerlo immediatamente , ve- 
dendolo manifeftamente cervello co- 
sì gagliardo, che quello farebbe fla- 
to di poco frutto; & l’avrebbe piut- 
tollo indutto a fare, & dire qual- 
che maggiore Itravaganza , come po- 
trete accorgervi anco da fuoi efami. 
Non ho però giammai dillìmulato 
con i fuoi Superiori , contuttoché 
io foglia andar molto ritenuto in 
parlare di qualche diffetto , che io 
veda nei Predicatori , la mala fod- 
disfazione , che io aveva di lui, & 
dolutomi feco delle eforbitanze , 
che fcoprivo alla giornata , perchè 
effi lo temperalfero in quel modo , 
che vedelfero più efpediente ; & quell’ 
officio hanno fatto il mio Vicario , 
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& altri miei innumerabili volte con 
li medefimi Superiori fuoi , i quali 
non potranno già negare , che io 
non gli abbia detto fin tanto , che 
mi maravigliavo, & quali mi fcan- 
dalizavo , che la Compagnia avelie 
ammeflò quello Padre hora, cioè 1’ 
anno palpato alla Profelfione in ri- 
compenfa delle fue ftravaganze . E ben 
vero , che io non gli ho mai proi- 
bito , che non predicale , non elfen- 
do egli frappato mai tanto fuori, 
ne cadutomi in fofpetto di falfa Dot- 
trina , come ha fatto ultimamente; 
ma è anco vero, che da me non ha 
avuto licenza , nepure fi è prefen- 
tato per la benedizione di predicare 
quell’anno in Brera, fe non che io 
r ho faputo , & non 1’ ho contra- 
detto. Ricordo adunque, che in con- 
formità di quello , che io ve ne fcrif- 
fi con un’altra mia, fecondo il giu- 
dizio , che fi farà di là delle quali- 
tà fue , fi faccia di modo , che il 
Popolo conofca, che colli è difpiac- 
ciuto il modo di predicare, che ha 

tenu- 
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tenuto quello Padre , & i mali Te- 
mi, che ha fparfi a diftruzione del- 
la difciplina Cridiana, onde fi ven- 
ga a riedificare quello , eh’ egli ha 
dedrutto. 

Con quello , che vi ferivo ora , 
& che vi ho fcritto per altre mie 
intorno al Padre Giuglio Mazzarino, 
defidero , che diciate al loro Padre 
Generale, & al Padre Palmio, che 
io compatifco al fentimento , che 
averà avuto la Compagnia di que- 
lla cofa ; ma la materia è tale, che 
io non ho potuto lafciar di far f of- 
ficio mio , perchè quando non fi 
folle trattato di fufpicione pertinen- 
te alla Dottrina , & ellì medefimi 
aveflero rimediato al redo , & al 
danno , che faceva quel Padre con 
le lue Prediche , farebbe dato di 
molto maggior foddisfazione, che non 
vedere colla troppa condi fcendedza, 
& timore , e rifpetto , ridotte le 
cofe a termine , che io folli necef- 
fitato , fuori anche del mio ufo , 
farvi fubito rimedio , perchè non 

rovi- 
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rovinafle affatto quello Popolo . E 
non lafcierò anche eli dirvi con quell* 
occafione, che fon più di due anni, 
che io ho trattato lungamente (a ) (a) e tal 
con quelli Padri medefimi del Gesù vota 
( b ) d’incamminare una volta il Se- 
minario con il governo del Clero ji rat0 de _ 
Secolare , il che ho cominciato ora fidato 
ad efeguìre , & le cagioni , che ci 
indufiero a far quella rifoluz ione, fo- 
no molte , & farebbero lunghe da 
raccontarli, ma fpecialmente perche 
folfe governato da Perlone , che a- 
velfero il medefimo fine , & illitu- 
to , che ha 1’ ifteffo Seminario , & 
anco il medefimo rito , come che 
dalla differenza in quello rifultano 
molti incommodi a quello governo, 

& alla educazione , & fine di elfo ; 
delle quali cofe nelfuna potevamo a- 
vere dai Regolari, maflìme da que- 
lla Compagnia , che non ha iflitu- 
to di celebrare officj in Chiefa , & 

( c ) per pigliare anrora dei foggetti ( c ) f tcon + 
del Seminario medefimo , perchè e- daùamm- 
fercitandofi nel Seminario in fimili te 

azio- 
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azioni di governo , vengono a farfi 
più atti,& prattici delle cofe, quando 
poi fono in benefici fuori della Dio- 
cefi , o in altri Minillerj : oltreché 
efifendo il Seminario appoggiato a 
quefti PP. della Compagnia del Ge- 
sù fidamente in vita mia , fi pote- 
va afpettare , che dopo , che io fof- 
fi mancato, reftaffe privo di quello 
appoggio , & in tempo , che fofie 
privo d’ uomini del Clero Secolare 
atto ad abbracciare fimile imprefa , 
di maniera che era pur bene inca- 
minarla in governo del Clero Seco- 
lare in tempo , che pollò io anco- 
ra con la cognizione , che ne ho , 
& con l’affezione, che gii porto, por- 
gergli qualche ajuto. Ora dunque die- 
di rifoluzione , già due mefi fono , 
a quefti PP. di mettere a quello tem- 
po in efecuzione la cofa, avendo io 
al prefente qualche commodità di 
Soggetti nel Clero Secolare , idonei 
per quello governo , & fperanza che 
(a)fempre V e ne poffano ellere ( a ) nell’ avve- 
pUi% ' nire efercitandofi in quello , maflì- 

me 
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me con 1* occafione di quefta Com- 
pagnia, che ho inftituita degli Obla- 
ti , la quale ha anche quello parti- 
colare inftituto di governare^ i Semi- 
nar), come fi vede nella narrativa, 
che fa N. S. alla Bolla della difmem- 
brazione della Commenda delli Ot- 
taggi , ( a ) onde fi è disegnato far (*) & 
principio a quefta opera il giorno 
di S. Ambrofio dopo Pafqua . Di che 
ho voluto darvi avvifo per quello, 
che alcuni non fapendo della con- 
fultazione , & deliberazione prece- 
dente, potrebbero fofpettare, che io 
avelli fatto ora quello per mala fod- 
disfazione, che io abbia di quei PP. 
elfendo feguito quello dopo la cofa 
di quel Padre Mazzarino , il che è 
molto differente dai mio (Z>), non ^ ■l’- 
avendo colpa tanti buoni nella col- 
pa di alcuno differente. N. S. Iddio 
fia con voi Tempre. 

Di Milano alli v i x i. di Aprile mdlxxvi i 1 1. 

Al piacer voftro 
Il Cardinal di S. PrafTede . 

c Al 
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Al di fuori con fuo Sigillo 
Al Molto Rev. Monfig. 
CESARE SPETIANO 
Protonotario Appoftolico 

Roma 

Regiftrata nel Tom. 1 6, p. 2. let. yó. 


Molto 
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R Ifpondendo alla vollra dei 28. 

del pattato , dico che averete 
poi intefo la caufa , per la quale fete 
(lato un’Ordinario fenza mie lettere. 

Io mi ricordo bene della natura del 
Card, di Sans &c. 

Mi farà caro, & farà gran fervi- 
do di Dio, & di quella Diocefi, che 
il P. Generale de’ Gefuiti lievi di qui 
quanto prima quel Padre , come vi 
ha prometto , al quale potrete dire , 
che i Superiori delle altre Religioni, 
fenza che io glie ne dica niente, fi 
sforzano di mettere in quella Città 
i migliori foggetti , & più zelanti 
della riforma , che abbiano, & che 
poflano immaginarfi elferc per que- 
llo a mia maggior lòddisfazione ; il 
che principalmente i Padri Gefuiti 
debbono fare per tanti rifpetti , & 
almeno , quando fono avvifati , o 
fcuoprono per altra via di qualcu- 
no , che fia altrimenti, provedervi 
predo , podi giù i rifpetti umani , 

C 2 per- 
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perchè dalle longhezze , che v’ in- 
terpongono , oltre il danno , che 
ne rifui ta a quella Chiefa , ne pof- 
fono nafcere travagli alla Compa- 
gnia , come è ora avvenuto per il 
Padre Mazzarino .• (*) il quale intendo, 
che ultimamente a iftanza di certa 
Gentildonna Milanefe aveva ftabili- 
to , che predicale qui tutto quell’ 
anno, & pure egli fapeva la forma 
ftravagante del fuo procedere in quell’ 
officio, & in altro, & la pocafod- 
disfazione, eh’ egli mi dava 
Farò &c. 

[*] Qui va intefo il P. Generale della Compagnia . 

Di Milano allì ìx. Aprile mdlxxviiii. 

Al piacer vojlro 
Il Cardinal di S. Praflede . 


Al di fuori con Sigillo 
Al Molto Rev. Monfig. 
CESARE SPETTANO 
Protonotario Appoftolico . 

Roma . 


: Regiftrata Tom. 16. p-2.1et. 77. 
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Molto Rei'. Signore . 

C On T Ordinario pattato vi man- 
dai il procedo fatto lino a 
quell’ ora contro il Padre Giuglio 
Mazzarino infieme con certa infor- 
mazione del Fifco , per quel , che 
pretende contro di lui . Ma ora mi 
occorre dirvi in rifpofta di quel , 
che mi fcrivete colla voftra de’ 8. 
del corrente , eh’ egli non moftra 
nelle fue difenfioni differente fpirito 
da quello , che fi può comprendere 
dal fuo procedo , che io vi ho man- 
dato ; poiché ha fatto ultimamente 
una protetta, allegando per fofpetto 
quello Tribunale, nella quale vedre- 
te , che tuttavia fi fcuopre avverfo 
dalle Conftituzioni ecclefiaftiche mie, 
perchè allega per caufa di fofpizio- 
ne l’ affezione , che ho affi miei de- 
creti, & Conftituzioni . Io ho dato 
ordine , che quella protefta fia re- 
ietta , ma però fio ancora in quel 
propofito , che io vi ho già fcritto , 
che quella caufa fi rifolva codi da 
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N.S., & da quei Signori della Con- 
gregazione, li quali o facciano loro 
con quello Padre quello , che gli pa- 
rerà giufto , o diano ordine a noi 
di quello, che dobbiamo fare . Ma 
perchè voi mi fcrivete , che il Sig. 
Card, di Gambara vi ha detto, che 
fe il Padre reftafle giuftificato nelle 
cofc pertinenti alla Fede , f Inq udi- 
zione non gli darebbe punizione al- 
cuna per gli altri errori , che ha 
fatto nelle fue Prediche , dovete ri- 
cordare a N. S. , & alli Sig. Card. 
Savello , & Gambara , & a quelli 
altri Signori dell’ Inquifizione, fe pur 
farà bifogno, che quando bene que- 
llo Padre con le ftraordinarie dili- 
genze, che fi fanno per lui , & le 
migliaja de Tellimonj pubblici, che 
vada raccogliendo, & con molte in- 
terpretazioni (tirate , che egli dia a 
quelle fue parole , fi giuftificafle di 
non avere creduto ereticamente , 
nondimeno la forma , con eh’ egli 
ha fcritto , & parlato della poteftà 
del Papa, fpecialmentc nel Popolo, 
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& a quelli tempi , merita cosi ga- 
gliarda correzione, & pubblica fod- 
disfazione , & è quello capo così 
con nello con le cofe di Fede , oltre 
anco , che gli altri capi vi hanno 
qualche conneffione , almeno per ris- 
petto di elTere un medefimo Procef- 
fo , che quafi non potrebbono far 
ordinazione circa la giuftificazione 
fua dalle fufpicioni della Fede , che 
non vi congiongano la correzione- 
degli fcandali, & della temerità fua 
in parlare di quel modo , col quale 
ha dato ragionevol fufpicione , & 
congiuntamente anco delle altre fue 
impertinenze comprefe nelProceflò, 
circa le quali io non mi fon cura- 
to di far più che tanta diligenza in 
verificare molti particolari , ftando 
i capi fuddetti più importanti , & 
dai quali anco fi può argomentare 
alla facilità di cadere in quelli mi- 
nori , maffime , che vedevo in ciò 
difficoltà per elTervi appaffionato 
dentro il Marchefe qui con tante 
prattiche , che i Laici quafi non ar- 
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direbbono pure efaminarfi . Ma in 
tutti i cafi , che cotefti Illuftriflimi 
Signori non volelìero trattare , fe 
non dei capi fpettanti direttamente 
alla Fede , mi pare , che almeno , 
quando egli pure fi giuftificalfe, pri- 
ma nelle ordinazioni , che facelfero 
fopra di ciò , abbiano a far men- 
zione delle fufpicioni , che ha date 
di fe ; perchè fi vegga efferfi proce- 
duto da noi in ciò juridicamente , 
& non andaflè effo , & i fuoi ade- 
renti feminando , come ora fanno, 
che fi gli fia fatto un gran torto a 
proceffarlo per quello conto *• poi 
mi pare, che devano con la fua re- 
lazione per la verità a N. S. pro- 
curare , che non reftino fenza cor- 
rezione , & pubblica foddisfazione 
le altre fue llravaganze , & fe ne 
faccia dimoftrazione tale , che li ri- 
pari nella difciplina di quello Popo- 
lo, quel che fi è rallentato , o pre- 
giudicato per le fue prediche in con- 
formità di quello, che vi ho fcritto 
per altre miey ovvero fi rimetta per 
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decreto della Congregazione , o di 
N. S. a me quella parte con facol- 
tà di efeguirla io , o di. commetter* 
la , o rimetterla ai Generale della 
Compagnia , perchè anche a quello 
io inclinarci ; così per riputazione di 
quella Compagnia, la quale vi farebbe 
maggiore, quando la correzione venif- 
fe da loro , come ancora perchè io mi 
confido pure , che il Generale pre- 
porrebbe in quello la fincerità , & 
pietà ad ogni altro rifpetto , & non 
potrebbe anco far di meno , quan- 
do gli folle comandato precifamen- 
te ( a ) egli avrebbe commodità di 
cavar più pienamente f intiero del 
procedere di quello Padre in quella 
parte ; che febbene molti de’ fuoi 
P. P. lo difendono pertinacemente , 
nondimeno fo , che ve ne fono an- 
co dei buoni , che domandati a dir 
la verità , non la taceranno ; però 
fuori delle cofe pertinenti alla Fede, 
quando giudicalfe fpediente il tenere 
quella ftrada , & folfe con volontà di 
N. S.' mi contento, che ne parliate 
1 in 
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in nome mio anche al Generale, 
al Padre Benedetto. Non voglio già 
lafciar di ricordarvi , che in tutti i 
cali , fuori di una , o di due pre- 
diche , dove aveffe a dar foddisfa- 
zione delle colpe paffate , la quale 
anche dubito affai , che ftroppiareb- 
be , fia in confiderazione per prin- 
*> cipale foddisfazione il levargli la pre- 
dica per un pezzo ; & dove anco 
per mancamento di prove non fi fa- 
ceflc più , fi lafci a me f autorità, 
che ho come Vefcovo dai Concilio 
di Trento, di non lafciar predicare 
nella mia Diocefi quelli, che io non 
giudico bene , che vi predichino , 
& fare anco officio , che egli fia 
levato di qui quanto prima ; anzi 
non faria fe non bene , levarlo di 
qui con farlo venire a Roma, men- 
tre fi vede coftì la fua caufa; acciò 
quanto più prefto fia poffibile noi 
foffimo liberati da quello fpirito co- 
sì perniciofo , & atto, dando qui, 
a nuocere ogni dì più per li rifpet- 
ti , che potete immaginarvi , alla 
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difciplina di quello Popolq. Quanto 
a quello , che voi mi fcrivete in- 
torno a quella Compagnia, fon già 
molti anni, che io la vedo Ilare in / 
pericolo grande , fe non vi li pone 
efficace rimedio, di non fcadere un 
giorno precipitofamente , perchè vi 
è fra loro quella differenza di quei, 
che hanno fatta la Profelfione , & di 
quelli , che non f hanno fatta , la 
quale è atta ai tempo a produrre 
fra loro qualche confufione d’impor- 
tanza , maffime , che mi pare di 
vedere , che i Superiori nei riceve- 
re alla Profellìonc , lafciano addie- 
tro fpelfo i migliori, & favorivano 
ftraordinariamente quei Soggetti , che 
hanno qualche talento di lettere , 
febbene fenza pietà, o fpirito , co- 
me hanno fatto ultimamente con 
quello Padre Giulio Mazzarino , con 
tutto i Superiori fuoi follerò meglio 
informati d’ ogn altro delle poco buo- 
ne qualità di quello uomo, & pro- 
prio nel tempo, che meritava mor- 
tificazione, & correzione per le llra- 
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vaganze dell’ anno paflato. Al che fi 
aggiugne , per quello che io vi ho 
conofciuto, che fono in quefta Con- 
gregazione dei cervelli molto ftrava- 
ganti , <k quelli Padri fogliono con- 
delcendere tanto ai Soggetti lettera- 
ti , o che hanno qualche talento 
particolare, che li compiacciono in 
tutto quello , che vogliono , & fi 
guardi far cofa , che li polla con- 
triftare ; onde pigliano poi tanto il 
piede , che non poflòno punto go- 
vernarli , & difporre di loro, come 
vedete nel Padre Pazza , il quale 
non balla f animo al P. Generale 
medefimo di levarlo di qua , & tan- 
to meno credo , che lo farà ora , 
quanto io mi vado immaginando , 
che il Provinciale prefente fia per 
opporfi gagliardamente , acciò que- 
llo Padre non parta .• perchè feb- 
bene nel redo io ho fempre avuto 
buona opinione di lui, egli ha pre- 
fo quefta cofa del Padre Mazzarino 
con fenfo così ftrano , che io non 
pollò piu cavar di lui conftrutto , 
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Se ultimamente avendolo io manda- 
to a chiamare per alcune altre ma- 
terie , Se medefimamente l’Arcipre- 
te mio , egli ha rifpofto liberamen- 
te, anco per polizza, ali* Arciprete , 
che mentre dura quella controverfia 
fra me, & la Compagnia, non po- 
teva, o non voleva venire da me , 
come io avelli controversa' con la 
Compagnia , la quale io cercherò d’ 
aitare , Se di onorare Tempre , fic- 
come ho fatto per F addietro , {eb- 
bene in quello cafo dei Mazzarino 
io non ho potuto lafciar di fare f 
officio mio , per non vedermi dif- 
folvere affatto quello Popolo , Se 
molto più per le fufpicioni toccanti 
alla Fede , Se forfi egli ha più cau- 
fa di tutti gl’ altri in quello trava- 
glio della Congregazione ; perchè 
quando io non aveva fofpetto di Fe- 
de, ma folo le altre informazioni , 
mi dilfe, che non poteva rimediare 
quanto al proibire la Predica , & 
che bifognava fcriver a Roma , on- 
de io viddi , che in quel mezzo egli 
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avrebbe predicato tutta la Quadra- 
gefima con tanto danno ; anzi aven- 
dogli io detto , che lo avvifaflfe , 
che fe non fi rimaneva da quelle 
fue ftravaganze, io gli averei inter- 
detta la predica , mi rifpofe , che 
gliene averebbe ben toccato qualche 
parola , ma che non voleva dirgli 
ogni cofa , perchè dubitava di non 
conturbarlo in modo , che egli avef- 
fe poi detto in Pulpito qualche co- 
fa , come appunto avvenne di quel 
poco , che gli dille ; perchè il gior- 
no feguente proruppe fubito in Pul- 
pito ad altre eforbitanze in quello 
propofito ; però doletevi col Gene- 
rale di quello procedere , che il Pro- 
vinciale tiene , e trattate anco di 
quelle materie col Padre Palmio, il 
quale ha buon fenfo , & è zelante 
della confervazione di quella Com- 
pagnia ; ai quale direte ancora, che 
io avrei ben defiderato , come egli 
ricorda , di dar prima , che io an- 
daflì più oltre , avvilo a Roma dei 
procedere dei P. Mazzarino ; accioc- 
ché l 
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chè i Tuoi Padri medefimi vi prove- 
deffero ; ma come ho detto , fe fi 
differiva, finche fofie venuta la pro- 
vifione di corti , farebbe paffata la 
Quadragefima, e dove era anco ma- 
teria di Fede , non fi poteva andar 
difiimulando. Quanto poi alla poca 
foddisfazione, e fufpicione, che que- 
fti Padri per conto mio hanno del P. 
Adorno , io me ne fono accorto in 
quella occafione del Padre Giulio , 
avendo detto lui , & alcuno dei fuoi 
Fautori , che io gli avevo impedi- 
to la predica , & fatti quelli proceflì 
per officj fatti meco dai P. Ador- 
no, che predicava in Duomo , e fi 
vedeva aver minor concorfo di po- 
polo, che quell’ altro ; il che è lon- 
taniamo dalla verità , & alieno 
affatto dalla bontà di .quello Padre, 
il quale, quando feppe della efecuzio- 
ne , che io aveva fatto intorno a 
quel Padre Mazzarino era quafi 
fuori di sè dal dolore , & venne a 
pregarmi con grandiflìma inftanza; 
che per onore della Compagnia io 

non 
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non voleffi procedere più oltre per 
quella via feco . Però mi par, che 
diciate al Padre Generale, che fi fa 
troppo gran torto alla bontà di quel 
Padre, comportando, che fra quelli 
Padri fi parli di cola tanto abfur- 
da , e Dio volelfe per bene della Com- 
pagnia , che avelfero molti foggetti 
di tanta pietà, & iincerità di ani- 
mo , & di così buon fenfo in tutte 
le cofe , perchè la Compagnia fta- 
rebbe molto meglio . Avete ben ra- 
gione a dire, che fapendo io , quan- 
to quello Padre fgovernalfe nelle pre- 
diche dell’ anno pattato in Duomo, 
io non lo dovevo lafciar predicare 
quell’ anno , quando è venuto per 
la Benedizione : ma egli non è ve- 
nuto per la benedizione altrimenti, 
nè mi ha domandato licenza , per- 
chè per la molta autorità, che han- 
no ufato d’ aver meco quelli Padri, 
gli pareva , che non folte neceflaria 
altra Benedizione, nè licenza, aven- 
dogliela io data la Quarefima paf- 
fata di predicare in , Duomo ; & io 
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ho faputo , che egli predicava , & 
non ho contradetto , ma anco elio 
era andato tant’ oltre , che io non 
poteva fopportarlo più fenza troppo 
gran danno di quello Popolo. Do- 
vete di poi avvertire , che non gli 
ho ancora interdetto aleutamente 
la predica ; ma Polo gli ho dato la 
cafa per carcere, efclufa la Chiefa, 
al che ne va in confeguenza necef- 
faria la proibizione della predica : 
onde nei progrelfo della Tua caufa, 
fe fi allargane di poter andar in 
Chiela , è d’ avvertire , che fi pro- 
vegga , che di fatto non cominciaf- 
fe a predicare , & io forfi non po- 
telfi impedirlo, per la pendenza del- 
la caufa a Roma. Andate poi infor- 
mando in quella materia tutti quel- 
li Signori Cardinali della Inquifi- 
zione , che vedrete elfere bifogno , 
& particolarmente li Signori Cardi- 
nali Savello , & Gambara , con li 
quali ne avete già trattato , & vi 
mando qui allegata una lettera per 
Gambara in credenza voftra . Con 
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che vi prego da Dio N. S. la fu* 
fama grazia. 

* 

Di Milano alli xvi. di Aprile mdlxxtx. 

Al piacer vojlro 
Il Cardinal di S. Pr affate . 

» . i 

Al di fuori con Tuo Sigillo 
Al Molto Rev. Sig. Monfig. 
CESARE SPETIANO 
Protonotar» Aportolico 

Roma. 

Regiftrata nel tom. 1 6, p. 2. n. 83. 



Digitized by Google 


Malto Rev. Signore, 


51 


T Engo due voftre lettere degli 
11, del corrente; in rifpolta. 
delle quali vi dico , che quanto al 
Padre Mazzarino , io non ho per 
ora da replicarvi altro , ma ftarò 
afpettando d’ intendere quello , che 
me ne direte , dopo che farà vedu- 
to di là il fuo procello , che io vi 
ho già mandato . Non lafcierò già 
di dirvi quello , che fe fi confidera- 
rà la Bolla eftravagante, Unam Jan - 
Slam inferita nei corpo de Canoni , 
non vedo , com’ egli polfa difender- 
fi nelle propofizioni in materia del- 
la Poteftà di N. S., & dove ceffalle 
ogn altra cofa , parlare per via ne- 
gativa ex profeflo di quella materia, 
non è conforme ai bifogno di que- 
lli tempi, nè alla Dottrina dei Con- 
cilio di Trento. 

Dopo molti paragrafi altro ne fegue in 
fine circa al Padre Margarino . 

. Mi ero fcordato di dirvi , che io 

D 2 non 



non sò , come cotefti Padri del Ge- 
sù pollano dire , che io voglio qua 
in quello loro Colleggio gli uomini 
à modo mio : perchè dopo 1* illan- 
2a, ; che io gli feci a Roma, che 
mettelfero qua Soggetti qualificati , 
non gli ho • mai data moleftia in 
quella materia; contuttoché, fe ben 
mi ricordo , elft per le Bolle fiano 
obbligati a mettervi Perfone a mia 
foddisfazione ; nè manco gli ho mai 
ricercati levare di qua altri Sogget- 
ti , che quello , di che vi ho fcrit- 
to , & qualche volta , quando vi è 
Rato qualche Maeltro debole; che io 
ho ricercato ai fuoi Superiori me- 
defimi a mettervi perfona più atta . 
N. S. Iddio fia con Voi Tempre. 

Di Milano .li xxm. d’ Aprile MnLxxvnn. 

" ' jiì piacer vojlro 

Il Cardinal di S. Praflede. 

Al di fuori con Sigillo 
Al Molto Rev. Monfig. 

'• CESARE SPETTANO 
Proton orario ApoftoUco . 

Roma. 


Regiftrata nel tom. 1 6 . p. 2 . let. 88- 

Mol- 
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Molto Rev. Signore. 

<3 • - • . • * A—' ' 

?:À) 

R lfpondo a due voftre dei i R, 
, del corrente, & quanto al P. 
Mazzarino, io ancora credo, che fe 
egli fi folte meflo in prigione, non 
avrebbero fatto tanto rumore le Genti 
in favorirlo; ma perchè dalle fue cla- 
mine, & lamente fi cava quafi tut- 
to quello , che può rifultare in que- 
lla materia , non mi pareva , che 
quella incarcerazione folte neceffa- 
ria , attefo malìime il rifpetto , che 
ho anche avuto alla Compagnia : 
fapèndo pure , che a Roma vanno 
in quelle caufe anco con gran ris- 
petto verfo le Congregazioni Rego- 
lari. Non so già come abbiano po- 
tuto feri vere colli, che il Padre in- 
quifitore fi a , venuto a dirmi , che 
gli ;fi faceva torto; è ben vero, che 
hanno fatto officio feco , perchè fi 
liberalfe dalla Carcere allignatagli 
nel Monallero , per poter dir Mete 
fk 9 & andare in Chiefa- & egli me 
ne parlò ad illanza loro , come egli 
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di natura molto facile a condifcen- 
dere, & compiacere, tuttavia quan- 
do fi veniva fui faldo , egli mi di- 
ceva anco , che non gli pareva , 
che fi do vertero compiacere in quel- 
lo, che dimandavano , febbene egli 
mi riferiva ciò, che avevano detto» 
Il Provinciale ha finalmente rotto 
meco il filenzio , eflendomi venuto 
a parlare tre giorni fono, per ordi- 
ne, ficcome io credo, di codefti Pa- 
dri di Roma , il quale non nega , 
che io gli aveva fignificato più voi* 
te il difgufto , J che tenevo di quello 
Padre , ma fuori di fufpicione di 
Fede , il che è vero , non effendofi 
da me avuto tal fofpetto , fe non in 
queft’ ultimo , nè mi ha ancora fa-*- 
puto negare, di non aver intefo dai 
Padre Adorno , che io avevo detto 
di reftare fcandalezzato perchè ave* 
Vano ammeflò ultimamente il Pa- 
dre Giuglio alla Profeflione . Quan- 
to alle vifite , che quel Padre ha 
tenuto pubblicamente , perfeverano 
ancora, come prima, nè io glie lè 
- ì ho 
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ho voluto impedire , perchè è già fi- 
nito il fuo proceffo off enfi vo .• ma 
ne ho ben parlato col Provinciale^ 
quando egli venne da me 1’ altro 
giorno, il quale non vedo però, che 
fia per rimediarvi , & quel , che è 
peggio , mi pare di averlo (coperto 
in quello negozio d’ una natura mol* 
to dura, & quelle ftravaganze , che 
ha fatte qui il Padre Giulio , egli le 
reputa per cofe di pochi (limo mo- 
mento , & preluppone , che quanto 
alle colè della Fede, fia materia in- 
dubitabile : & il compimento , che 
ora ha fatto meco , è (lato dolerfi , 
che io gli abbia fatto torto , & mal- 
trattata la Compagnia (a) Quella (*) 
gentildonna , alla quale , vi fcrifli , 
che-il Padre Generale aveva concef- 
fo, che per tutto quello anno pre- 
dicane qui il P. Giulio , era , come 
vi ha detto il P. Palmio , la Con- 
Ceffa Didami a./ quanto a quel., che 
mi dite , che venendo io colti po- 
trei apportare qualche utile alla ri- 
forma di quella Compagnia , io cre- 
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do die non potrei effere in ciò di 
giovamento alcuno, poiché mi ten- 
gono per fofpetto in quella caufa 
dei P.Giulio; & così direbbero. mol- 
to più , quando io metelTi mano al- 
le cofe, che gli premono tanto; pe- 
rò bifognarebbe, che vi metteffero al- 
tri la manoi • • " • 

• Quanto al nominare a N.S. Mon- 
fig. llluftrifs. di S. Severino intorno 
al noftro Concilio Provinciale &c. 

' ' 

Di Milano li xxix. Aprile mdlxxviiii. 

C . ' 

* » * t \ i • • - • 

Al piacer vo/lro 
Il Card, di S. Praffede. 

Al di fuori con Sigillo 
Al Molto Rev. Monfig. 

C E S A R E SPETIANO 
-‘./•q • «“ Protonotario Aponolico 

*. i.cj ' . \; ' . - Roma 

►no") d K v.t \ . . .. 

Regiftrata nel Tom. 1 6 . p. 2 » let. p2. 

♦O'.'j 1 3 . j C>1 L. . :j ■ 
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Paragrafo di lettera di Monfìgnor 
Spettano fcritta a S. Carlo li 1 2. 

Maggio 157 p, e troxaji nel 
tom. 16. pi 2. n. 45. 

A me increfce fino al cuore a ve- 
dere le perdite grandi , che hanno 
fatto quefti Padri di riputazione per 
ladifelà, che hanno voluto fare, & 
malfime con aver allegata lei per 
fofpetta , & tollerar tanto tempo , che 
uno di elfi loro parlaffe così impru- 
dentifTimamente, & con tanta auda- 
cia di lei , & in quello propofito mi 
dille il Sig. Card, di Gambara , che 
io do vedi feri vere a V. S. Illullrifs. 
a volerfi ricordare della repugnanza , 
che moltrò fempre quel Santo Vec- 
chio di Pio V. di benedetta memo- 
ria in voler conceder Breve a detti 
Padri, che forfè lo Spirito Santo gli 
inoltrava alcune cofe , che non vo- 
leva dire , circa alla riufeita , che 
effi erano per fare ; poi m’ ha det- 
to , che f avvili , che fu errore a 

dar 


*8 

dar la Copia del procedo a detto 
Padre . 


Umili/s. & Devoti/s. Servo 
Cefare Spedano. 
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Molto Rev. Signore» 

o 


E \E 1 P. Mazzarino già iti più 
J volte vi ho fcritto quello * 
che mi occorreva; però potrete ora 
dalle mie lettere raccogliere quelle 
cole , che Infogneranno per infor- 
mare cotefli Signori Illuftrifs* . Hora 
mi occorre dire di più , che quelli 
Padri del Gesù, cioè il Provinciale, 
innanzi che folle fuora il fuo pro- 
cedo , hanno mandato per le Città 
circonvicine , & altre parti una in- 
formazione di quella caufa , perchè 
ne deflfero conto ai Prelati , & altre 
Perlone di qualità affai llravagante 
per quello , che intendo ; però po- 
trete dirlo a quei Signori , acciò fe 
n abbia confiderazione nel rimedio, 
che daranno ai fuoi fcandaln Quan- 
to ai Seminario &c. 


Di Milano alli iv. Giugno mdlxxviih. 

Regiftrata nel tom. 1 6 . p. 2. n. ip. 


Mol- 
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Molto Rev. Signore* 

R Ifpondo con quefta mia alla 
voftra dei 30. del paflato, con 
la quale fi è ricevuto lo fpaccio per 
Monfig. di Vercelli , & quanto al 
Padre Mazzarino vi mando qui al- 
legata la copia dell’ informazione , 
di cui vi fcrifli V altro Ordinario r 
mandata fuori dal Provinciale del- 
la quale vi potrete fervirc , come 
giudicherete , che fia efpediente , fen-* 
za nominare d’onde fi fia avuta, fe-« 
ben ve lo fcrifli alli dì palfati &c. 

1 

• - * \ .* * 

t ; Di Milano alli xi. Giugno MDLxxvmr. 

» **' ■ ' * • 

» Al piacer Vofìro 
Il Cardinal di S. Praflede. 

Regiftrata nel tom. 16 . p. 2. let. 25* 


.f 
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III . e Molto Rev. Signore, 
Dopo alcuni Paragrafi fi legge 


Q' 


L Uanto al P. Mazzarino mi oc- 
corre dirvi in rifpofta di quel- 
lo , mi fcrivete in quella materia , 
che in quella Compagnia , febbene 
vi fono dei Padri molto appaffiona- 
ti, ve ne fono anco di quelli , che 
hanno buon fenfo , & lo giudicano 
in tutti i cafi degno di caftigo; an- 
zi dicono, che ogni grave dimolìra- 
zione, che fi faccia di quello Padre 
farà di grande ajuto, & giovamento 
non folo a lui medefìmo, perchè re- 
primere quella fuperbia , & alterez- 
za , che moftra ; ma anco a tutta 
la Compagnia, maflìme ai giovani, 
che attendono ai ftudj. Ora io fpe- 
ro , che Dio non permetterà , che 
gli officj ( a ) che fi fanno per lui , ( {à)finiflA 
ancorché efficaci , abbiano tanta for- 
za , che la giustizia non abbia il 
luogo fuo conforme • a quello , che 
fia onore di Dio • Ma in qualun- 
j que 
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que modo riefca quefta caufa, a me 
bàtterà di aver fodisfatto all* officio 
mio , con aver raprefentato colti 
la verità del fatto . Il P. Palmio, 
voglio credere anch’ io , che venen- 
do qua farebbe di qualche giova- 
mento in quello , che mi fcrivete , 
ma quefto può ben Ilare col retto, 
che io vi fcriffi del fenfo fuo &c. 

Di Defìo al 1 i xv i. Luglio mdixxviuj. 

Al piace» vofiro 
Il Caldina! di $. Praflede. 

Al di ftiori con Sigillo 
Alt III . e Molto Rev. Mortfig. 
CESARE SPETTANO 
Protonotario Apoftolico. 

Roma . 

* . • • • 

Regiftrata Tom. 16. p. i.let. i. 

Paragrafo di lettera curvato Jottotl ih 

Vi ho poi mandato copia di quel- 
la informazione mandata fuori ùfc* 
torno ai P. Mazzarino , & non è 

dub- 
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dubbio > che fapevano molto bene 
quei Padri , che egli era fofpetto di 
Fede* perchè Tempre fi è efamina- 
to alla prefenza del P. Inquifitore , 
& fi può anco comprendere , che lo 
fapevano dall’ informazione ifteffa fat- 
ta, & data fuori. Vi mandarò &c. 

Di Milanq xxv. Luglio mdlxxviju. 


iT 

ni. 
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' 111. i e Molto Rev. Signore. •- . > 

4 • . * ‘ *• 

Dopo lunghi Paragrafi in dive? fé 
materie. 

N EI particolare del P. Mazzari- 
no , quando la Caufa ftarà 
nei termini della Giudizia, che egli 
fia dichiarato fecondo, che fi trove- 
rà colpevole , o innocente ; a me 
conviene tacere, badandomi di ave- 
re rapprefentato codi la verità della 
cofa ; ma quando fi tenti di ftorce- 
re la giudizia , & coprire la verità 
con altri rifpetti, come quello, che 
hanno detto , che fcorgendofi il Maz- 
zarino reo, non fi dia qualche nota 
alla Compagnia, & con fcemarle la 
riputazione , s impedika infieme il 
frutto , che ella fa in molte parti , 
mi pare , che io non debba lafcia- 
re di ricordare a N. S., che deve 
avere in confiderazione molto più 
la caufa ideffa , che è di Fede , & 
di tanta importanza , & i rifpetti 
più gravi , & più importanti , che 
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vi concorrono , per 1 quali fi deve 
chiarire al Mondo la verità di que- 
lla caufa , non dovendoli anco te- 
mere quei , che dicono , che fco- 
prendofi la qualità di quello uomo 
abbia la Compagnia da perdere pun- 
to di riputazione , perchè anco nelli 
dodeci Appoltoli vi fu un Giuda, & 
in ogni llato di Perfone vi fogliono 
elfere de’ trilli ; onde non fi biafima- 
rebbe anco quella Compagnia, fe in 
tanto gran numero d’uomini, ve ne 
fia uno contrario alla bontà degli 
altri ; anzi fi edificarebbono veden- 
do, che non fiano meno caftigati i 
trilli , fe alcuno fe ne fcuopre , che 
fatto llima dei buoni: & ogni umi- 
liazione , che fi delfe a quello Pa- 
dre , giovarebbe , come vi fcrilìi la 
fettimana palpata , che Pentivano i 
buoni fra i Gefuiti ilteflì, & dei mi- 
gliori forfè, che fiano fra loro, non 
folo a lui medefimo , perchè repri- 
mere quell’audacia, che ha inoltra- 
ta fin ora , ma a tutta la Compa- 
gnia , & a quelli principalmente , 

E che 
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che fono dati alli ftudj più fegnala- 
ti io ingegno , & lettere , perchè con 
quella efempio follerò piu confìde- 
rati, & non accecati dall’alterezza, 
& fuperhia, che paglia tal)’ ora Tuo* 
mo de’ talenti fuoi propri) , onde fi 
precipitino, come fpeffo iuole avve- 
nire, in errori gravi , & fe veddfe- 
ro , che per rifpetto delia Compa- 
gnia fi foffe lafciato di chiarire le 
cofe, quella farebbe appunto via di 
far nafcere maggior fpirito di fupcr- 
bia in quale’ uno di quelli Padri, & 
fargli pigliare troppo ardire in difa- 
iutare i Vefcovi con tanto maggior 
danno , quanto è il molto credito , 
in che è quella Compagnia ; oltre 
poi a quello , che tocca alla Com- 
pagnia llelfa , ogn’ uno può facilmen- 
te conofcere , che non v* è altro 
mezzo per ellirpare la zizania , che 
egli ha feminata , & riltorare il gra- 
ve danno fatto da lui in quello Po-* 
polo con le fue propofizioni, & col 
fuo fcandalofo modo di predicare y 
che con feoprire manifeftamente al 

Mon- 
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Mondo , quanto mala fij Hata la fua 
Dottrina/ ficcome quando reltaffe la 
cofa coperta, o polla in filentio, o 
pattata leggermente, farebbe di gra- 
viffimo danno non folo in quella 
Città , ma in tutte le altre parti , 
dove quella cofa è arrivata ; poiché 
fi darebbe ad intendere agl’ uomini, 
che le Dottrine fue foffero approva- 
te, e per dir così, verrebbono cano- 
nizate colli , nè tutti faprebbono le 
cavillofe interpretazioni , fecondo le 
quali forfi fi foffero giullificate , o 
difefe {tirandole : anzi i fuoi Fauto- 
ri , quando fi paffaffe la cofa con 
dimoitrazione leggera , cercarebbono 
di perfuadere , che quella dimoitra- 
zione fi fotte fatta piuttollo per cat- 
tivi officj fatti contro di lui , che 
per alcuna colpa fua, nè è tale la 
ìua caufa, che ( a) debba ammette- 
re qualche dimollrazione leggera , o «o 
fegreta , perchè le cofe dette da lui 
fono così pubbliche, così fparfe per 
tutta quella Città: (&) con fcanda- C*) & at “ 
lo così univerfale , che non fi può ut 

E z fe 
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(e non con publica fatisfattione rime- 
diare al danno , che n è rifultato 
in quello Popolo, & altrove. 

Avanti al primo pofcritto trovafi la data così li xxx. 
Luglio mdlxx vini, di Defio . 

Al piacer vojìro 
Il Cardinal di S. Praffede . 

Al di fuori con Sigillo 
Al Molto Rev. Monftg. 
CESARE SPETIANO 
Protonotario Apoftolico 

Roma . 

Regiftrata nel tom. 16. p. i. num. 13. 
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A Monfig . Spettano, 

V Edrete poi 1 * alligate copie , 
quanto fcrive a me, & al mio 
Vicario il Sig. Card. Savello a no- 
me di N. S. intorno al non far 
publicare la fentenza del Padre Maz- 
zarino, & quello, che io gli rifpon- 
do . Del tutto defidero , che diate 
conto a S. Santità, la quale già mi 
difle anco , che voleva, che quella 
fentenza foffe fatta in volgare, per- 
chè folfe intefa, quando fi publicaf- 
fe da tutto il Popolo , & febene io 
non faccio molto cafo , che fi pu- 
blichi , poiché fi sà 1* elito , che ha 
avuto quella caufa , nondimeno gli 
direte , che mi pare inconveniente, 
che fi porti più rifpetto alla Perfo- 
na di quello Padre, o ad altri, che 
ai molti danni , eh’ egli ha fatti con 
le fue prediche fulla mia Diocefi ; 
& perchè fua Santità potrebbe alle- 
gare il rifpetto del frutto , che fan- 
no quelli Padri , potrete foggiun- 
gergli , che io non cedo a nelfuno, 

E 3 che 
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che in quelle parti abbia miglior 
fenfo di me verfo quella Compa- 
gnia , ma che per aver io più inti- 

(tf)*//*ma cognizione (a) credo, che non 

(ole loro . « r -i • , 

le le potrebbe rar il maggior bene , 
che umigliar fra loro quei , che ne 
hanno bifogno, & che apprclìò i Fc- 
rallieri non parerebbe cofa flrana, 
che in una Compagnia cosi nume- 
rofa ve ne fia uno , che non cor- 
rifponde alla bontà degl’ altri ; oltra- 
dichè nella mia Dioceli ne feguireb- 
be però qualche rimedio ai danni , 
che egli ha fatto con le fue predi- 
che. Et in quello particolare vi ca- 
dono anche due altri inconvenien- 
ti; l’uno , che quella lettera mi è 
Hata prefentata da un Gentiluomo 
a nome del Governatore , che pur 
difdice molto , eh’ egli s’ abbia ad 
intromettere in limili cofe del S. Offi- 
cio, f altro, che la lettera fi fia data 
alla parte , che è quello , che ho 
ricordato anco in altra occafione , 
perchè fi potrebbero mandar le let- 
tere fenz’ altro , che in ogni modo 
- •••:* : fe- 
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feguirebbe il medefimo effetto , e fi 
confervarebbe più l’autorità dei Ve* 
fcovi . 

• • « 

Quella lettera , o Paragrafo di 
lettera non ha fottofcrizione di San 
Carlo, non ha Sigillo . Forfè il Se- 
gretario avrà avuto a ricopiarla . 
Trovafi bensì regiftrata fotto il n. 
66. nel tom. 17. p. i; 
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Due Paragrafi di lettera Jcritta a San 
Carlo Card . da Monfig. Spettano da 
Roma , quale trova ji nel tom. 17. 
p. 3. num. 20$. del tenore , che 
Jegue . 

• > 

D Ue cofe mi occorre di ricordare 
a V.S. 111 . a parte con quello 
mezzo foglio ; la prima mettergli 
in confiderazione , che faria bene or- 
dinare , che a Milano fi faceffero 
orazioni publiche per ringraziar il 
Signore della fanità reftituita al Rè, 
che è flato tanto male, & per pre- 
garlo , acciò dia la fanità alla Re- 
gina , che fla gravemente ammala- 
ta, & quafi difperata. 

L’altra è, che defiderarei, che V. 

S. llluftrifs. applicaffe 1 ’ animo a 
quella nuova eledone, che fi ha da 
fare del Generale dei Gefuiti , che 
importa tanto , quanto ella medefi- 
ma fa , che cada in Perfona delle - 
qualità, che bifognano , & fopra al 
tutto , che in quella Congregazione 

§e- 
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generale fi provegga agl’ abufi , che 
fono nella Compagnia, fono molti, 
come alcuni di loro lo fanno molto 
bene , & il deplorano ; altrimenti è 
pericolo , che fe hora fi diffimula- 
no , che le cofe andaranno di mal 
in peggio , & a tempi noftri vedre- 
mo verificata la fententia della fan- 
ta memoria di Pio V. 

. Rimando &c. 

Di Roma li xn. Novembre ( e fe non prendo 
errore ) 1580. 

Trovali regimata nel Tom. 17. p. 3. let. 209. 

S. Carlo feri ve a Roma alli 2 6 , 
Gennaro 1581. affine, fi dj un ele- 
mofina alli Padri Gefuiti , come fi 
legge nella let. 24. del Tom. 18. p.3. 

Farete pagare ai Padri della Com- 
pagnia del Gesù 25. Scudi , che io 
gli dono per elemofina in occafione 
delle fpefe, che havranno per la lo- 
ro Congregatione . 
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Paragrafo di lettera di Monfig. Spetta- 
no concernente al f elezione del Ge- 
nerale , dei Gejuiti , del tenore fe- 
dente . 

F U poi fatto il Padre Aquaviva 
General de’ Gefuiti con mera- 
viglio d’ogni buono , anzi V. S. II- 
lultrifs. dovrà intendere dal P. Ador- 
no. Poiché è fatto, fi dovemo con- 
formare alla volontà del Signore , 
& io ho detto ad alcuno di quelli 
Padri più principali , che tutti de- 
vono attendere ad aiutarlo più che 
fi può. Io F ho veduto 5 & parlato- 
gli , & mi è riufcito molto umile , 
& mi ha detto, che voleva fcrivere 
a V. S. Illuftrifs. il che fi efeguirà . 
M’ occorre di ricordare , che nella 
rifpofta farà forfi bene toccare una 
parola di quei difgufto dato dai Ge- 
nerale paflato , & fuo Vicario con 
moftrar poco confidenza nell’ amor 
di V. S. Illuftrifs., che ha fempre por- 
tato alla Compagnia , & pregarlo a 
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voler egli procedere feco altrimen- 
ti, & anco con me, di quello, che 
hanno fatto li doi fodetti , con li 
quali certo fi procedeva fempre con 
ogni carità , & fincerità , febben 
forfi più per colpa della natura , 
pigliavano ogni cofa in mala parte, 
& m’avevano quafi per uomo, che 
gli folle contranlfimo . 

' Di Roma li xxm. Feb. mdlxxxi. 
Trovali regiliraco nel Tom. 18. p. 3. let. 100. 


JHS 
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JHS . 

lllujlrijs. (y Rcv. Sig. mio in Chrlfto Col . 

N fOn ho potuto fcrivere a V. S. 

Illuftrifs. le fettimane pallate, 
perchè eravamo occupati nell’ ele- 
zione del nuovo Generale, che fuc- 
cefle nella Domenica pallata nella 
Perfona del P. Claudio Aquaviva . 
Il Signor Iddio gli dij quello fpiri- 
to, & prudentia, che a reggere que- 
lla Compagnia gli e neceflario . 
Dolmi fino al cuore , che le cofe 
non Piano palpate con quella fimpli- 
cità , & purità , che a buoni Reli- 
giofi conveniva , & le noftre Cofti- 
tuzioni così ftrettamente ci racco- 
mandano . Quell’ altra fettimana fi 
procederà all’ elezione de nuovi Af- 
filienti , li quali , fe faranno tali , 
come alcuni vanno tramando, è da 
temere di qualche gran botta alle 
cofe noftre . Il Signore ci metta la 
fua mano . Io defidero quanto pri- 
ma tornarmene , & occuparmi in 

fer- 
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fervitio dell’ anime , & in aiuto di 
codefto Clero , & molto più con- 
tento farei flato non effermi parti-; 
to . Ebbi udienza da N. S. innanzi 
r eledone, & io , che mi pervade- 
vo , che fi caminaffe con quella 
rettitudine d’ intenzione , che ogn’ 
uno è obbligato avere , certificai N. 
S. , che f elezione faria fiata quale 
S. Santità defiderava per il bene no- 
ftro, & che però ci lafciaffe proce- 
dere conforme alle noftre Conflitu- 
zioni liberamente . Ma è reflato N. 
S. maliffimo fatisfatto di noi, & ha 
inoltrato , quando col nuovo Gene- 
rale Fandaffimo a bacciar il piede.* 
credo , che metterà la mano nell’ 
eletione degl’ Affiflenti , & fe non 
lo fa, riufciranno fuggetti molto po- 
. co a propofito ; da dove fia proce- 
duto quello difordine nella eletione , 
non mi balla l’ animo per hora feri* 
verlo , ma fe al Signor piacerà, a 
bocca lo dirò un giorno a V. S. II- 
luftrifs. , & quello bafli delle cofe no- 
flre . Parlai a N. S. dello flato di 

V. S. 
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V. S. Illuftrifs., & ferialmente mi 
sforzai di inoltrargli , che il Clero 
tanto ajutato &c. 

Da Roma li xxv. Feb. mdlxxxi. 

Di V. S. Illuftrifs. 


Humilifs. Servo in Jefu Chrijlo 
Francefco Adorno. 


Al di fuori 

All' lllujlri/s. e Rev. Sig. mio Col. 

IL CARDINAL DI S. PRASSEDE ■ 

Milano. . 

Regiftrata nel tom. 1 8. p. 3. let 97. 


A 
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Paragrafa di lettera di Monftg. Spe- 
ttano fcritta a. S, Carlo agì n. 
aprile 1581, cavato dalla lett . 7. 
inferra nel Tom. 18. p. 2. 

C Ome avrò la lettera per il Ge- 
nerale de’ Gefuitx > & 1 <* Scrit- 
ture delle Principeffe Sorelle di V. 
S, Illuftrifs. , efeguirò quanto Lei mi 
comanda; & intanto raccomando a 
lei y & alle Tue Orazioni quella Com- 
pagnia , che ne ha molto bifognq y 
& molti temono , che non vadi in 
declinazione per li mali femi y che 
vi fi veggono -, con sbaffare quelli , 
che fi potriano aiutare * Io non ho 
infarmatione {ufficiente per far fpe*:. 
dire r aflegnatione * 



Let- 
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Lettera fcritta di proprio pugno da un 
j4rcivefcovo al Card. * S. Carlo 
circa un Gejutta jcandalofol 

+ j . 

Illujìrifs. Ó* Reverendi fs. Sig. mio Col, 

D I Quanta virtù , bontà , & reli- 
gione fiano flati Tempre dota- 
ti i Principi di quella Serenifs. Ca- 
Ta , è fuperfìuo parlarne con V. S. 
Illuftrifs. A quelle doti così rare , 
& per gratia del Signore proprie di 
quello fangue , il Sig. Duca ha ag- 
giunto un grand’argomento di quel- 
la Dottrina , & ftudj , che ella nel 
Tuo paflar per Pefaro avrà potuto 
comprendere , anzi dopo la pallata 
di lei , & di Monfig. Paleotto par- 
ve, che S. A. cominciallè a metter 
ale ai Tuoi piedi fpeditiffimi al cor- 
fo fpi rituale , coi darli in tutto alli 
ftudj facri", al frequentar Sacramen- 
ti, & Divini ufficj •> & a converla- 
tione di Perfone pie , & timorate , 
fenza defraudare però alle audientie, 
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& alli altri carichi del governo ; 
ma ha 1 ben rifìretto le fiore delle 
ricreationi , & dell! efercizj milita- 
ri, onde non pafia un momento di 
tempo , che non fia efemplarmente 
difpenfato . Ma dura conditione è 
quella dei Principi con tante difficol- 
tà , che ordinariamente accompagna- - 
no lo flato loro , & in particolar 
quella di poter intendere verità , fpo- 
glia d’ intereffi , & difcernere i veri 
dai falfi amici , & fervi tori con tan- 
te larve , & transfigurazioni , che 
s ufano nelle Corti , & la più peri- 
coloni è, quando avendovi a tende- 
re infidie ad un Principe buono, & 
pio , fi prendono i veftimenti di quel 
colore, & livrea. Vedutafi adunque 
quella gran difpofitione del Sig. Du- 
ca alla vita , & perfetione Chriflia- 
na, eccoti comparire alla Corte un 
Padre Gefuita , & con f introdutio- 
ne di coloro, che havevano concer- 
tato quefla venuta , preflo s acqui- 
flò intrinfechezza , & autorità gran- 
de con S. A.; fermatofi in Pefaro 

F al- 
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alcuni giorni , fi partì venuta la 
Corte a Urbino, come fuol ogn an- 
no per li caldi , il medefimo Padre è 
tornato , & di poi fi fono vedute 
grandiffime alterationi , & nella Cor- 
te , & nello Stato, & fegnalatamen- 
te in Pefaro , & qui , & la partita 
di Madama iftelfa fi crede, che de- 
rivi da quello principio. Tra il mio 
Capitolo , & me è fiata certa diffe- 
renza fopra la collatione de Cano- 
nicati. Quello Padre fi è fiato aflai 
con quei Canonici più difpollo a fe- 
ditione , & pare , che vadi mendi- 
cando d intenderfi con ogn altro , 
che habbi ricevuto qualche mortifica- 
tione da quello Tribunale , o che 
per qualfivoglia caufa mi fi inoltri 
poco amorevole , & non è già perchè 
io non fia affetionatilfimo alla Com- 
pagnia, & che con lui io non hab- 
bi trattato con ogni honefto rifpet- 
to . Ha di più havuto ardire d’ inge- 
rirti in Confelfioni , & vifite di Mo- 
nafterj di Monache fenza licentia, 
& quel che è peggio, ad iftantia , 
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& fugeftione di certi mali fpiriti , 
che fi volevano fervi re del mezzo 
fuo a maligniflimo fine , & in due 
prediche , che ha fatto qui , ha da- 
to non mediocre fcandalo, inoltran- 
do maggior paflìone, & arroganza, 
che Dottrina, o fpirito • E* fpefato, 

& fervito dalla Corte con ogni lau- 
tezza , & delicatura procurata con 
impatientia , & fi compiace fuor di 
modo d’ efTer corteggiato , & tenuto 
per huomo } che poffa ogni cofa 
col Principe . Hieri venne a me con 
tanta infolentia , & fprezzatura , che 
io rimafi attonito , & perchè io f 
avvertj in buon propofito , & con 
ogni modeftia fopra la cofa delle 
Suore, mi fi voltò come un Drago, 
con dire, che haveva chiarito altre 
barbe , che la mia , accennando di 
ha vere tale ingreflo con N. S. , che 
potrebbe infegnarmi di vivere. Io 
mi ricordai di quello , che accadet- 
te ad un Galantuomo, & favio, il 
quale in un mal’ incontro fimile non 
nfpofe mai parola , nè fece altro 

F 2 muo- 
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«movimento, fenonche bafsò gli oc 
chi per guardare ai piedi del Ten- 
tatore, che f haveva dinanzi, & fece 
piu volte con molta attentione que- 
llo atto alla muta Tempre ; colui 
confufo partì , & domandato poi il’ 
Savio di quel mifteriofo filentio, & 
guardo, ditte, che credette per cer- 
tiflìmo dal getto , & dalle parole , 
con che fu attalito, che quella figu- 
ra pure in habito di Religiofo fotte 
un Diavolo , & che per quello lo tene- 
va guardato ai piedi, putendo quel- 
le parti darne inditio con le unghie 
di rapina , come fi dipinge il Ten- 
tatore per noftra eruditione; a me 
venne fatto il medefimo quanto al 
guardargli i piedi ; nel filentio non 
fui tanto continente, non proruppi 
però in parola, che non haveffi po- 
tuto dire con V. S. Illuftrifs. 

Ho il mio Seminario in buon ter- 
mine fondato con grandiflìmi ftenti ; 
ancora la fabrica non è ftabilita in 
modo, che vi fi portano chiudere i 
Figliuoli. Quello Padre ha tramato 

con 
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con certi Cittadini , che fi faccia 
inftanza a nome della Città con S. 
A. , che fi intrometta a far opra , 
che in luogo del Seminario , entri 
un Collegio de’ fuoi Padri , cofa , 
che è malifiimo fentita univerfal- 
mente , & da quelli iftefli , che han- 
no fatto a complacentia dei Padre 
quella richieda , & prendono da que- 
lli fuoi andamenti mala caparra del 
frutto , che fe ne potette afpettare • 
Quello Padre fi chiama Giulio Maz- 
zarino Siciliano , conofciuto facil- 
mente da V. S. Ululi. , fe è vero , che 
in Milano abbi fatte certe altre 


fcappate . Ho voluto darglile confi- 
dentemente quello raguaglio , fup- 
plicandola in fervigio di Dio , & di 
quello ottimo Principe, che l’ama, 
&riverifce tanto, che fi degni pen- 
fare a quello , che mi convenifse 


di fare , trovandomi fpettatore di 
cofe tali , & potendofi dubitare di 
peggio , & non fi è lafciato di far 
■quanto è fiato poflìbile di metter- 
mi in diffidenza di S.A., per avere 

F ì il 
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il campo tanto più largo, & i primi 
della Corte fono in ftrettiflìma lega 
col Padre, li altri l’odiano, & tre- 
mano; caufa quello difordine , che 
io non pollò hora abfentarmi di 
qua , per accettare il cortefe invito 
di V. S. Ululi. , & creda pure , che 
io non ho defiderio maggiore, che 
a volere a guifa di fitibondo corre- 
re a quelle divine fontioni; con che 
le bacio humilìlTi inamente le mani, 

pregandole ogni felicità. 

» 

Di Urbino li xxv. Agoflo mdlxxxiiii. 

Di V. S. Illuftrifs. & Rever. 

HumUifs. & Devot. Servitore 
L’ Arcivefcovo d’ Urbino. 

..Al di fuori con Sigillo 
All’ lllufi. e Rev. Sig. mio Col. Monfig. 

IL CARDINAL DI S. PRASSEDE 

Milano. 

Quella lettera fla xegiftrata nel tom.21. p. i.let.173. 

• * ' . . • • ' » • * 

w* ■» — * • - • 4 • • * •* 
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Nel i< 84* 25. A godo 1 ’ Arcivef- 
covo d’ Urbino era Antonio Gian- 
notto Padovano , il quale fu prima 
creato Vefcovo di Forlì nel 1563. 
30. Gennajo ( ivi dall’ Ughello è 
chiamato ^Antomus Jannottus de Mon- 
tagnana Mantuanus Cubiculartus dpo- 
ftolicus ) ; e fatto poi Arcivefcovo 
d’ Urbino nel MDLXXVIII. 11. A- 
gofto • Fù Vicelegato in Avigno- 
ne . Pafsò indi alla Vicelegazione 
di Bologna , dove morì nel 1 597. 
e fu fepolto in S. Petronio. 

Dall’ Itaglia Sacra di Ferdinando 
Ughello . 

Notizie ritrovate in una carta fra 
quelle dell’ Originale di quello MS. 
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• Lettera fatta [crivere :dal Vefcovo di 
Novarra , pofcia fottofcritta dal me^ 
defimo , e diretta 'al Card . Borro- 
meo jircivejcovo di' Milano , quale 
trova fi injerta nel tom. 19. p. 3. 
I otto il num . 155. . ..... 

• « * . . 

* Illufirifs . 0 “ Rcv. S/g. Pad . m/o Co//. 

D omenica paffata fui a Vigeva- 
no per la morte di quel Ve- 
fcovo, dove giunto, '(ebbene havrei 
havuto bifogno di ftudiar la predica y 
che feci la mattina feguente , nondi- 
meno mi- fu neceflario di pormi fo- 
prail letto, & ftarvi di molte hore; 
ritornato a Novarra , mi è conve- 
nuto di far il medefimo , fentendo- 
mi quella laffitudine, che havevo an-; 
che prima, che mi venilfe la febre 
andando a Bobio , il che ho voluto 
fcrivere a V. S. 111. , acciò fi degni 
havermi compaflìone, & fcufarmi con 
fe fteifa, con Monfig. Spedano , & 
con chi altri farà bifogno , fe non 
così fubito mi metto in viaggio per 
*v*JL ' Ge- 


8 ^ 

Genova ; ma però diffegno d’inviar- 
mici affai pretto, & come prima mi 
fia lecito di farlo , & me ne fia data 
licenza da Medici. 

Sono molti mefi, che io m’affati- 
co per tutte le vie d’avere unPeni- 
tentiero per quefta Chiefa Cathedra- 
le , & un’ altro , a cui dare la Pre- 
benda Theologale, nè fin hora ho ba- 
llato trovarne alcun’ idoneo per tal 
effetto : per il che intendo , che V. 
S. Illuftriffima tiene a fuoi ferviggi 
un Padre , del quale hora non mi 
fovviene il nome , che è (lato nella 
Compagnia del Giesù , & che deve 
predicare a Treviglio quefta Quadra- 
gefima , il quale farebbe molto a pro- 
pofito o per l’uno, o per l’altro de’ 
fudetti luoghi . Vengo a fupplicar 
V. S. Illuft. con l’efficatia , che io 
polio maggiore, refti fervita di con- 
cedermi quello Padre, perche farà in 
un medefimo tempo gran ferviggio 
a quefta Chiefa, che pur è di V. S. 
Ululi, non meno, che codetta di Mi- 
lano, & darà gran fodisfattione, co- 

F 5 me 
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me penfo alla Compagnia de’Gefui- 

ti, quali non poffono comportare , che r 
alcuno , che fij ufcito dalla loro Com- 
pagnia abiti in quella Città , o fua 
Diocefi, dove efli hanno Colleggio, 
fpeti al mente , fe quel tale è (lato 
conofciuto per Gefuita in quel luo- 
go , & io T ho havuto in pratica , 
quando ero a Perugia , che fe bene 
defiderava grandemente di fervirmi 
d* uno , che era reufcito dalla Com- 
pagnia, &che mi piaceva pur aliai, 
nondimeno fui sforzato a privarmene 
per acquietar la Compagnia, che fe 
ne duole va, & faceva rumore tutto il 
giorno , & anco per liberar quel buon 
Prete dagli travagli , in che fi trova- 
va per tal conto ; ma non intendo 
però , che ciò mi vaglia per V. S. 
Ululi, , che ben so , che ella con f 
autorità fua baftarà a far tacere ogn’ 
lino in tal cafo, ma richiedo a V. S. 
Illuft. quella grazia dalla benignità 
fua per fervi ggio, come ho detto', di 
quella mia Chiefa, & per far a me 
quello fegn alato favore, che n’hone- 

cef- 
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ceflìtà grande, & non poflò ‘ perva- 
dermi, che quello Padre fia per far 
tanto frutto in alcuna altra parte, co- 
me farà quà in Novarra per la gran 
careftia , che vi è de pari fuoi, & 
per la difpofitione , che vedo in que- 
llo Popolo , & in quello Clero ogni 
volta, che habbi miniftro tale , che f 
ajuti , & febene quello Padre farà quà 
a Novarra , V. S. Ululi, fe ne potrà 
fervire fempre^ chele piacerà, & io 
lo riceverò per un de maggiori fa- 
vori , che potefli havere dalla man 
fua , & Ella havrà merito di tutto il 
bene , che ne feguirà alla giornata, 
che fe non m’ inganno , farà fegna- 
lato , & grande ; con che le baccio 
humililfimamente la mano , & me 
le raccomando in grazia. 

t * 

• ****** £ 

Di Novarra alli xxii. di Feb. mdlxxxii. 

Di V. S. Illuft. e Reverendi. 

* t » 

Il Paragrafo , che fegue , fi vede 
fcritto dal Vefcovo di fuo proprio 
pugno . 

F 6 Sup- 
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Supplico V. S. Ululi. per le vifce- 
re di Chrifto Signor NToftro , & per 
quel gran zelo , eh’ ella tiene di gio- 
vare all’ anime, che fi degni conce- 
dermi quefto Padre, & s’ alìicuri , che 
ne rifulterà gran ferviggio di Dio , 
& beneficio di quell’ anime ; & io 
non potrei ricevere cofa , che mi fuf- 
fe piu grata; onde afpettarò d’effer- 
ne consolato dalla gran bontà , & 
carità di V. S. Ululi. 


Ilumili/s. O" Obblìg. Servitore 
Il Vefcovo di Novarra. 

Nel 1582. 22. Febbrajo era Ve- 
fcovo di Novarra Francefco Bollì Mi- 
la nefe, Figlio di Egidio Senatore. Fu 
Protonotario Apolt. , e Referendario 
dell’ una, e l’altra Segnatura Vice- 
legato di Peruggia , dell’ Umbria , e 
di Bologna. Da Pio V.fu creato Ve- 
fcovo di Gravina nel 1568. 2. Ago- 
Ilo . Poi da Gregorio XIII. fu tras- 
lato al Vefcovado di Peruggia nel 
1574. 5. Maggio ( ivi dall’ Ughello 
è chiamato Jurtjconjultus clarjffìtnus , 
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fm^ularijque exifiimationis <Antiftes . Fu 
poi dallo Hello Papa Gregorio XIII. 
traslato nel i$7p. 21. Ottobre ( hoc 
ipjum S. Carolo Borromceo apud Ponti - 
jicem procurante , quippe qui optimi s Prp- 
Julthus , ac fibt fimtllimis juffraganeis 
impenfius deleSlaretur &c. al Vefcova- 
do di Novarra, dove morì nel 1584. 
a 18. Settembre, alle di cui efequie 
aflìftè S. Carlo Borromeo , e fu fe- 
polto nella Cattedrale. * 

Dall’ Itaglia Sacra di Ferdinando 
Ughello . 

Notizie ritrovate in una carta fra 
quelle dell’ Originale di quello MS. 
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Delio Studio di Padova. 

A Vendo veduto per la Fede di Revifione, ed Ap- 
provazione del P. F. Serafino Maria Maccari- 
ntlli Inquifitor General del Santo Officio di Vene- 
zia nel Libro intitolato: Lettere del Gloriofo Arci - 
vefcovo* di Milano S. Carlo Borromeo ec. MS, non 
v’effer cofa alcuna contro la Santa Fede Cattoli- 
ca , e parimente per atteftato del Segretario No- 
ftro, niente contro Principi, e buoni coftumi con- 
cediamo Licenza a Pietro Baffaglia Stampator di 
Venezia , che polli eflere ftampato , offiervando gli 
ordini in materia di Stampe , e prefentando le lo- 
lite Copie alle Publiche Librarie di Venezia , e di 
Padova . 

* i 

* Dat. li 27. Gennaro 1761. M. V. 

( Marco Fofcarini Cav. Proc. Ref. > 

( Alvife Mocenigo 4. Cav. Proc. Ref. ; 

( Polo Renier Ref. 

Regiftrato in Libro a Carte iti. al Num. $x 6 . 


Giacomo Zuccato Segr, 

Regiftrato nel Magiftrato Eccell. contro la Beftem. 

Francefco Gadaldini Segr. 
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Libri Stampati da me Pietro BassAglia 
con altri che ft ritrova avere in pili 
numero . 


A 


Baco , ovvero Pratica Generale dell’ Aritmetica 
Pratica, di Girolamo Pietro Cortinovis Vene- 
to , Edizione quarta accrefciuta dall’ Autore , col 


Ritrato del medemo . 8. 1759. . L. 2: 

Arte di viver contento, traddoto dal F rance fe , libro 
utiliflìmo e da pochi oonofciuto . 8. 1753. L * 3: 

B 

B Ottanica del P. Francefco Eulalio Savaflano , col- 
la traduzione in verfo fciolto Italiano. 8.1740. L. 5: 

C 

C Enfure miflellanee fopra la Commedia , con la 
ritratazione dell’Autore. 8. 1755. L. 2: 

Congregò di Parnafo, o fia Critica a diverfe Com- 
medie, dell’Abbate D. Pietro Chiari . 8.1756. L. 1: 
Confideraziory per tutti i giorni dell’ anno , adattate 
agli Evangelli di tutte le Domcuiche, alle Fedivi- 
tà de Santi , e alle Novene principali , di Carlo 
Maria Chiaraviglio de Cherici regolari Minori . 8. 
*757- .* ... L. 5: 

D 

D Iflertazione di Luigi Salvi , e parere del Co: 
Jacopo Sanvitale. 8. 1746. L 1: 

- * - Sopra l’Arte di confervar la villa , del Kav. 
Giovanni di Taylor, Medico Oculifla Pontificio . 

8. 1756. Li: 

- - - Epiflolare del Dottor Eufebio Sguario Medico 
Fifico Veneziano, intorno al ravvivar i fommerfi, 
e del giudicar fino a quanto la vita pofla dilungar- 
li fott’ acqua . 8 * l 7 6 }» _ _ L* I: 

- * - Epiflolare di Bartholommeo Melchiori afleflore , 

intorno 
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intorno gli omicidi commedì con fortilegio . 4. 
1750. , L. 2: 

Del Commercio , Di fonazione del Marc he fé Girola- 
mo Belloni, Campato a due coltone latino, e ita- 
liano. fol. Roma 1750. . L.10: 

De Bonis ( Joan: Battila ) Hydropofia feu de potu 
aqua» in morbis. 4. Neapoli. 1754. L. 4: 

' F 

F Arfamone ovvero le Folie Romancefche del mo- 
derno D. Chifciote , fcritte dal Sig. Marivaux , 
Auttore della vita di Marianna, 12. 2. Voi. 1751. 

L. 2:10 


G 

G Tada Rapprefentazione del diritto di Tua Maedà 
Britannica (òpra la nuova Scozia, o fìa Acadia 
con una rifpoda alle obbiezioni . 4. L. 3: 

I 


I Ntroduzioni alle Sezzioni Coniche del P. Bernar- 
do Lami. 8. 1751. •' L. 2: 

Indudrie Spirituali per ben vivere è Tantamente 
morire, del fu Giovanni Badoaro, Patriarca di Ve- 
nezia, terza edizione accrefciuta di molte utilidìme 
orazioni. 16. 1762. legato alla rudica. L. 1; 

Legato in cordovan oro con bufo , o pure alla Fran- 
cefe, con bufo. • ~ L. 3.*io 

L • 


L Ettera Chirurgica , del Dottor Giano Righellini, 
direta al Cochi di Firenze , fopra la depredìone 
della Cattarata. 8.1749. • • . , L. 2: ■ 

La vera maniera di Predicare di S. Francefco di Sa- 
les, con una lettera Padorale direta ai confedori . 

’ '24. 1741. • L. 1: 

Ludovicis Vives colloquia. 12. L. :i<5- 

Lettere Critiche, dell’ Avocato Giufeppe Antonio Co- 
dantini . Tomo ottavo ! .e.» 2» 

La Merope Tragedia del fu Marchefe Scipione Maf- 
fei giuda la prima edizione di Modena del 1713. 

Con le varie lezioni, tratte dalle due ultime edi- 
zioni 
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zioni di Verona* iofieme con alcune operette , col- - 
le quali fi critica , fi difende c s’ illufira la detra 
Tragedia', compilate , c raccolte per D. Vincenzo 

Cavallucci Perugino . 4. 1747 * L ’ 6: 

M . 

M Emoria de Scrittori Veneti Patrizi , Ecclefiafli- 
ci , e fecola» , ampliata da Pietro Zeno . 16 . 

1 744. ® * 

Moltiplicità de giorni fefttvi che oggidì fi ofler/a di 
precetto , diflertazione del fu Cardinale Quenni 
Vefcovo di Brefcia. 4. 1748- 2 ’" 

N y 

N Uovo metodo per infegnare la lingua Franceje, 
di Carlo Munier. 8. Napoli 1720. L* z - 


». « 

O ffervazioni fopra l’Aurora Boreale , del di 1 16 . 
Dicembre 1737* del Marchefe Giovanni P°* e " 
ni , Francefco Bofellini , Euftachio Manfredi , Fran- 
cefco Baldini, con altre offervazioni. 4 * * 73 8 - ~". Z: 
Oppere In profa, e in verfo , volgari e latine , del 
fu Anton Federico Seghezzi , con aggiunte di alcu- 
ne rime di Niccolò fuo Fratello . 8. 1749. L. %: 
Obfervations de Francois Grifellini fur la fcolopendre 
' Marine Luifante , & la Bayllovviana , AddreUes a 
monf. de Baillou. 8. 1750. **• 2; 

P , . 

P Oefie latine e volgari di Jacopo Antonio Baffoni . 

4. Padova. 1749. ~ 3 - 

Panegirici tre, due di S. Giovanni Nepomuceno , 1 Al- 
tro di S. Pietro Orfeolo, Dofe di Venezia di G10: 

Brutti. 4. 1 736. * ‘ ' iT* 1,19 

Poema Parabolico ,' divifo in morale, Politico, e ri- 
fico del Conte Jacopo Antonio Sanvitale , in fo- 
glio magnifico , con rami difegnati e incifi da cele- 
bri artefici. 1746. - ... 

Poli C Michaele ) de Attritionis fufficientia ad julti- 
ficationem obtineniam in Sacramento Pccnitentix , 
i pro- 
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probata & vindicata, adverfus Bartholommzo Fran- 
cifconi . 8. Patavij . 17 43. L. 6 : 

Parafrafi Sacra del Salmo XC. Qui habitat in Adiu- 
torio Altiflìmi . Concepita in ottava rima dal Giu fé p- 
pe Antonio Conftantini , autore delle lettere Cri- 
tiche . 4. Venezia. 1756. L. :\o 

• R 

R Ifpofta di un giornalifta Oltramontano , contro 
l’Abbate Tartarotti diRoveredo, alla Tua lette- 
ra feconda , fotto il nome di un Giornalifta d’ Ita- 
lia , in data di Luca 1760. Sopra il libro intitolato 
notizie Iftorico Chritiche , intorno a) Beato Mar- 
tire Adelpreto Vefcovo di Trento . 8. Venezia . 
1761. L. 1:10 

Rollo, D. [ Cartellino J de corporato moru Retti- 
lineo, & Curvilineo, in mfdiis non refiftentibus . 

8. fig. 1750. L. 5: 

Raccolta di Panegirici fopra tutte le Feftività , e de 
Santi, recitati da pih celebri oratori del noftro fe- 
colo, fi Rampati che manufcritti, come pure trad- 
dotti dalla lingua Francete, edizione feconda,, divi- 
te in 4. Tomi. 4. 1760. L.16: 

- - - Di documenti , memorie, e manifefti s’in ora 
pubblicati intorno agli affari correnti, fra la Corte 
di Roma, e la Repubblica di Genova in 8. parte 
tre. 1761. L. 6: 

La terza parte, fi vende anco feparata che contieo- 
ne la Corfica che parla a’ fuoi figli leali, e sleali. 

8. L. 2:10 

S •■■•••• 

S Toria delle piante che nafeono nei Lidi intorno a 
Venezia, di Jacopo Zanichelli , in foglio magni- 
fico, con trecento, e pih tavole, in rame, rappre- 
tentanti al naturale te dette piante , con fomma di- 
ligenza , diflegnate è incife. Venezia 1738. L.66 : 

Saladini ( Hieronymi ) dementa geometrice Infinite- 
fimorum. 4* Bononiar 1761.- ■ L. 4: 

Vite 
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V 

V ite di quatto Senatori Romani , quinto Orten- 
fio, Marco Porzio, Servio Sulpizio, Lucio An- 
nea Seneca , ricavate dalla antica Storia , con ofler- 
vazioni oportune (opra i punti dubbiofi di Bartho- 
lommeo Marchio» aflettore . 8. 1748. L. 4: 

Vita di S. Orofia, prottetrice, contro li fulmini e le 
tempette , col fuo Ritrato nuova edizione. 8.1758. L. 1: 
Vita in compendio di S. Gottardo Monaco Cattì- 
nenfe, e Vcfcovo d’ Ildefia , nominato il Tauma- 
turgo della Baviera. 8. Venezia. 174 7. L. 1:10 

Venezia la prima inventrice dell’ arte della Stampa . 

8. 1748. . L. i.-io 


Commedie , e T ragedie . j 

Le Amazoni . Tragedia della Signora Du Boccage , 
traddotta nella Italiana favella da Luifa Bergalli 
Gozzi, Veneziana, ttampata col tetto Francefe, e » 
a fronte la tradduzione, in carta magnifica, col ri- 
trato della Boccage, e della Gozzi. 8. 1756. L. 3: 

Il Catone, Tragedia, traddota dallTnglefe. 8. 17 1 5- 

I. 1:10 

Gli Erroi Atteniefi Tragedia. 12. 1757. L. 1.* . 

I Liberi Muratori Commedia di Ferling Ifac Crens o 
fia di Francefco Griflelini Veneziano. 8. 1754. L. 2: 

II Marito Diffoluto, Commedia di Francefco Griffel- 

lini Veneziano. 12. 1756. L. 1:10 

La Saggia Moglie, Commedia dell’ Avocato Giufeppe 
. Antonio Conttantini Auttore delle Lettere Criti- 
che . 12. 1751. L. 1:10 

Le Gare tra Poeti , cioè del D. Carlo Goldoni , e 
l’Abbate D. Pietro Chiari , Commedia dell’ Abba- 
te Gatti Veneziano, in verfi Marteliani . 8.1754. 

L. i.'io 

Nuovo Teatro Italiano divifo in due Tomi, che con- 
tengono. * 

II. Celare Tragedia del fu N. Veneto Abbate Anto- 
nio Conti. 

La 
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La Merope del fu Sig. Marchefe Scipione Maffei 
L’ Edippo del Sig. Conte Gafparo Gozzi. 

Il Ciuna di M. Cornelio. 

Il Brottanico di M. Raccinne . 

La Sanefe Commedia del fu Abbate Domenico Laz- 
zarini. 

( I Filofofi Innamorati. 

( Le Favole d’ Efopo in Corte , 

( Le Favole d’ Efopo in Città . 

( La Bradamante , tutte 4. del Sig. Conte Gafparo 

Gozzi . 

Quelli due Tomi in 12. Vale. - L.io:io 

Le fopraddette Tragedie, e Commedie, fi danno an- 
che a parte a L. 1:10 l’una. ' 


Notta di quarto fin' ora fi e pubblicato intorno la Guerra 

Preferite . 

Storia delle Operazioni Militari, efeguite dalle Ar- 
mate delle Potenze Belligeranti in Europa durante 
la Guerra cominciata l’Anno 1756. Sino al prefen- 
te, ne fono ftampati Tomi 5. che arivano a l’An- 
no 1759. con tutti li piani delle Battaglie , in 
cife nobilmente in rame, miniate , in 8. vale . 

1,37:10 

Ora fi Ha lavorando dietro al Tomo 6 . e 7. e così 
fuceflìvamente' fino alla pace . 

Si vendono feparati li Tomi 4. 5. a 1 . 5:10 perquei 
Affociati che ancora li anno da pigliare . 

Le Vite , e Notizie Iftoriche Spettanti ai Principali 
Generali, cd altri Uffiziali di grado e nome che 
anno militato fotto le Infegne di tutte le Potenze 
che ebbero parte nella Guerra cominciata in Ger- 
mania l’ Anno 1756. traduzione dal Tedefco . 8. 
1759* L. 2 ; io 

Piano dell’ Afledio della Forteza di Luisburgo nell’ 

Ifola 
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Ifola Reale , o di Capo Bretone , nell’ America 
Settentrionale , defcrittione della detta Itola , Tuoi 
prodotti) e commercio , pofeduta dai Francefì , e 
pofcia reta agli Inglefi ai 2 6. di Luglio 1758. con 
la pianta delia Fortezza incita in Rame . L. 2: 

Raccolta di 15. e più Autentiche Relazioni, memo- 
rie , odervazioni , e Lttere fin’ ora pubblicate dai 
due partiti , circa la Battaglia di Zoundorf predò 
Cudrino , ieguita ai 25. Agodo 1758. con la pian- 
ta di ella Battaglia. L. 2: 


. Atlante . 

✓ 

Geografico compodo di nove Tavole Geografiche , 
R.appre Tentanti i Pae fi che fono il Teatro della Guer- 
ra prefente cominciata l’Anno 1756. quedo Atlan- 
te ferve molto per rifchiarare li Fatti Militari , 
accennati nella fopradeta Storia delia Guerra pre- 
fente . 

Contiene . 


1. La Boemia . 

2. La Luzazia , e Slefia . 

3. La Moravia. 

4. La Wedfaglia, e Satfonia Bada. 

5. Li Paeti di Brema , Luneburgo , Odfrifia Prudìana, 
Meclemburgo, Alberdad, e altri Paefi di' quà dall’ 
Elba fino alla Turingia, 

6 . La Lituania , le due Pruffie , la Pomerania , le 
Marche del Brandeburgo , con i Paefi adiacenti . 

7. La Mifnia, gran parte della Turingia, e porzione 
della Franconia. 

8. Il Corfo del Reno da magonza fin dove Sbocca 
nel mare Germanico , o fia Teatro della Guerra 
ne Paefi di la dal Wefer , 

9. L’America Settentrionale , ove fono raprefentati 
< Efatamente i Paefi , e loro limiti controverfi , 

che anno dato mottivo alla Guerra prefente fra la 

Fran- 
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Francia , e l’ Inghilterra tutte le dette 9. Carte 
Geografiche miniate, vale.. L.14.: 

Cosi pure tutte le dette Tavole lenza miniature , in- 
tanti libreti contenenti la fpiegatione delle mede- 
me vale . . . L.10-: 

. . • • • • ■ •» 1 

é • * • ii 

Trovafi pure in vendita , da me J opradetto , li feguenù 
Libri , col loro giujlo Prezzo . 


Novelle Intereffanti in propofito degli Affari del Por- 
togallo , e del attentato cottimelo a* tre Settembre 
1758. Sulla Sagra, e Rai Perfona di S. M. Fedelif- 
fima, Giufeppe primo , unitovi la famofa Tavola 
Geografica del Paraguai, dirizzata dai PP. Milfio- 
nari Paraguaiti, e altri rami , fin’ ora ufciti Tomi 
tre in 4. Berna 1761. L.26: 

Si Ila attendendo il Tomo 4. 

La fopradeta carta Geografica fi vende anche fepara- 
ta, vale. L. 5: 

Neomenia Tuba maxima , o fia Infirutione a’ Prin- 
cipi, circa la politica dei Padri Gelimi . 8. 1759. 

L. 2: 

Riflelfioni de’ Padri Gelimi di Roma fopra la Temen- 
za emanata in Lisbona il di 12. Gennajo 1758. 
con notte fopra quelle Riflelfioni. 8. 1760. L. 1: 
Critica di un Romano alle Riflelfioni del Portoghefe, 
fopra il Memoriale prefentato dalli Padri Gefuiti 
alla Santità di Papa Clemente XIII. 8. 1759. L. 3: 
Difefa della Sentenza delli 12. Gennajo 1759.6 Con- 
futatione d’ alcuni Scritti contro di ella pubblicati , 
Aggiuntovi la fincerità de’ Gefuiti nelle loro Di- 
laprovazioni fopra la Theologia del P. Bulèmbao. 

8. 1760. L. 1: 

Lettera d’un Cavaliere amico Fiorentino al Rev. Pa- > 
dre Lorenzo Ricci Generale de’ Gefuiti, efortando- 
lo ad una Riforma univerfale del Tuo Ordine . 

Surge 
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Surge qui dormis , & Exurge a mortuis . 

Ad Ephef.c. ^.v. 14. 

Lugano 1762. feconda Edizione. L. i.,*ic 
Rifpofta alla lettera fcritta da un Gefuita , fui difcopri- 
mento della congiura formata contro il Re di Por- 
togallo. 8. 1760. L. 1: 

Memorie Anedote Spettanti alla Vita, ed Àgli Studi 
del Sommo Filofofo e Giure confulto F. Paolo Sar- 
pi Servita, Raccolte ed ordinate da Francefco Gri- 
feliini Veneziano, Edizione Seconda , corretta , e 
confiderabiimente accrefciuta, col ritrato di FraPa- 
volo. 8. Lofaona . 1760. L. 4: 



* I .• . 
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